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INTRODUZIONE 
Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale 29 gennaio 2018, n. 1, il Garante regionale dei diritti 

delle persone detenute o private della libertà personale presenta al Presidente del Consiglio regionale e al 

Presidente della Giunta regionale una Relazione annuale in cui sono racchiusi gli esiti dell’attività 

istituzionale svolta, i risultati conseguiti dall’Ufficio nonché i provvedimenti normativi e organizzativi di 

cui si intende segnalare la necessità al fine di migliorare le condizioni di detenzione e lo stato dei diritti 

umani negli istituti penitenziari e negli altri luoghi di limitazione della libertà personale. A norma dell’art. 

10, comma 7, della legge citata il Garante regionale, con cadenza semestrale, presenta relazione sulla 

attività svolta alla competente Commissione consiliare. 

La presente Relazione semestrale intende fornire un resoconto dell’operato del Garante regionale e un 

quadro aggiornato del sistema penitenziario calabrese. Considerate le importanti criticità riscontrate, la 

Relazione verrà inoltrata anche al Presidente del Consiglio regionale e al Presidente della Giunta 

regionale, oltre che alla Commissione consiliare competente.  

Il report si articola secondo il seguente schema:  

 gli interventi e le interlocuzioni istituzionali  

 il quadro della popolazione detenuta 

 il focus sulla detenzione femminile 

 l’indagine dell’Ufficio del Garante regionale 

 le condizioni strutturali degli istituti 

 la dotazione degli organici 

 gli eventi critici registrati in Calabria 

 i dati dell’Esecuzione Penale Esterna 

 la situazione delle REMS 

 la raccolta dati delle Caritas diocesane 

 i flussi del Centro Giustizia Minorile 

 i dati dell’Istituto Penale Minorile 

 le Comunità Ministeriali per Minori 

 i Protocolli di intesa e le Linee guida 

 evento nazionale “LE PRIGIONI DELLA MENTE” 

 le locandine degli eventi, la rassegna fotografica, i comunicati e la rassegna stampa 

In ragione di quanto sopra rappresentato il contenuto della presente Relazione sarà reso pubblico. 
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1. GLI INTERVENTI E LE INTERLOCUZIONI ISTITUZIONALI 
 

Il Garante regionale ha visitato ed ispezionato più volte ciascuno dei dodici istituti penitenziari per adulti 

ubicati in Calabria, le due REMS e l’Istituto Penale Minorile di Catanzaro, nonché le Comunità 

Ministeriali per Minori di Catanzaro e Reggio Calabria. Egli ha interagito periodicamente con i Garanti 

territoriali dei diritti delle persone detenute (comunali e provinciali) presenti in Calabria, nonché con il 

Portavoce della Conferenza nazionale dei Garanti territoriali, Prof. Samuele Ciambriello e il Garante 

nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, Prof. Felice Maurizio D’Ettore. Diversi i 

contatti, per ragioni connesse alle rispettive funzioni, con gli altri Garanti della Regione Calabria.  

Costante il dialogo tra il Garante e il Provveditore regionale dell’Amministrazione penitenziaria Dott. 

Liberato Gerardo Guerriero. Periodici i contatti intercorsi con i Direttori dei dodici Istituti penitenziari 

calabresi, i Direttori sanitari delle REMS e il Direttore dell’Istituto Penale Minorile. Diverse le interazioni 

istituzionali con il Direttore dell’Ufficio III Detenuti e trattamento del PRAP, Dott.ssa Giuseppina Irrera 

il Direttore dell’Ufficio I Affari generali, personale e formazione del PRAP, Dott.ssa Caterina Arrotta, 

nonché con il Direttore generale Detenuti e trattamento del DAP, Dott. Giancarlo Cirielli e il Direttore 

generale Gestione beni, servizi e interventi del DAP, Dott. Antonio Bianco. 

Numerose le interlocuzioni con il Direttore dell’Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna, 

Dott. Emilio Molinari e il Direttore del Centro Giustizia Minorile, Dott.ssa Valeria Cavalletti. 

Incontri sulle criticità penitenziarie sono stati effettuati con il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di 

Catanzaro, Dott.ssa Laura Antonini e il Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Reggio Calabria, 

Dott.ssa Daniela Tortorella. Il Garante regionale ha incontrato, altresì, i Presidenti dei Tribunali per i 

Minorenni di Catanzaro e di Reggio Calabria, Dott.ssa Teresa Chiodo e Dott. Marcello D’Amico, nonché 

i Procuratori della Repubblica dei Tribunali per i Minorenni di Catanzaro e di Reggio Calabria, Dott.ssa 

Maria Alessandra Ruberto e Dott. Roberto Di Palma. Diverse le interlocuzioni con il Presidente del 

Consiglio regionale, Dott. Filippo Mancuso. 

Il Garante regionale, inoltre, ha inoltrato al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

o al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, a seconda della competenza, svariate istanze 

motivate di sollecito in relazione alle richieste di detenuti ristretti nella regione Calabria che avevano 

chiesto il trasferimento e/o l’avvicinamento temporaneo nella regione di provenienza per motivi familiari 

o sanitari. A seconda dei casi egli ha richiesto al Provveditorato regionale o alla Direzione Generale del 

DAP l’accoglimento delle istanze in ossequio al principio di territorialità della pena e al diritto dei figli 

minori alla bigenitorialità ovvero in presenza di ragioni gravi. In alcune occasioni i solleciti a firma del 

Garante regionale hanno trovato accoglimento.  

Continuo il dialogo professionale con i Garanti territoriali calabresi: il Garante comunale di Catanzaro 

Avv. Luciano Giacobbe, il Garante comunale di Cosenza Dott. Francesco Terranova, il Garante della 



 

 
3 

Provincia di Cosenza Francesco Cosentini, il Garante comunale di Crotone Avv. Federico Ferraro, il 

Garante comunale di Reggio Calabria Avv. Giovanna Russo, il Garante della Città Metropolitana di 

Reggio Calabria Dott. Paolo Praticò. Importanti occasioni di incontro e di confronto hanno riguardato 

l’Ufficio e il Collegio del Garante nazionale, nonché la Conferenza Nazionale dei Garanti territoriali. 

Il Garante della Calabria ha incontrato a Roma il Capo Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria 

Dott. Giovanni Russo, cui ha rappresentato le criticità del sistema penitenziario calabrese, nonché il Capo 

Dipartimento della Giustizia Minorile e di Comunità Dott. Antonio Sangermano, con il quale ha discusso 

circa il potenziamento degli organici in servizio presso l’I.P.M. di Catanzaro.  

Il Garante regionale ha formulato svariati interventi presso le Aree sanitarie degli istituti penitenziari e le 

strutture ospedaliere finalizzati ad accertare le condizioni di salute di persone detenute, le patologie 

accertate e le cure apprestate, interfacciandosi spesso con il Direttore della Sanità Penitenziaria dell’Asp 

di Catanzaro, Prof. Giulio Di Mizio. In alcuni casi l’Autorità di garanzia ha chiesto ed ottenuto il 

trasferimento dei detenuti affetti da patologie in istituti più idonei o adeguati ovvero in un Centro clinico.  

Il Garante regionale ha partecipato alle visite ispettive e ai colloqui con i detenuti effettuati presso la Casa 

circondariale di Castrovillari e la Casa di reclusione di Rossano dal Garante nazionale Prof. Avv. Felice 

Maurizio D’Ettore, unitamente alla componente del Collegio del Garante nazionale Avv. Irma Conti. 

Nell’occasione presente anche il Garante della Provincia di Cosenza Francesco Cosentini. 

Dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 sono stati processati n. 677 protocolli (tra entrata ed uscita) a cura 

dell’Ufficio del Garante regionale. 

Le segnalazioni più frequenti hanno ad oggetto problematiche (personali e/o comuni) relative alle 

condizioni di vita in carcere delle persone ristrette (socialità, lavoro, studio, attività formative e ricreative, 

colloqui con i familiari) ovvero questioni insolute (rilascio dei documenti, residenza anagrafica, tessera 

sanitaria, problemi di salute, trasferimenti e/o avvicinamenti, esercizio della funzione genitoriale, 

riconoscimento dei figli, domanda di protezione internazionale).  

Il Garante regionale si è attivato per il superamento delle criticità segnalate, avviando le interlocuzioni 

necessarie con i Direttori, l’Ufficio matricola e le Aree educative degli istituti, il PRAP, il DAP e le 

Pubbliche Amministrazioni competenti. 
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Tipologia di segnalazioni  
pervenute nel periodo 1° gennaio/30 giugno 2024 

all’Ufficio del Garante regionale 
 

Familiari Persone detenute – posta 

Avvocati 

Persone detenute – Istituto 

Petizioni collettive a cura 

di persone detenute 

Garanti Comunali e Provinciali Istituti penitenziari 

Garanti Regionali Abruzzo, Campania, 

Lazio, Liguria, Piemonte, Puglia, Sicilia 
Autorità istituzionali 

Garante Nazionale Associazioni 

Tribunali/Magistrati di Sorveglianza Giornalisti 
 

L’Ufficio del Garante regionale ha ricevuto numerose segnalazioni o richieste di intervento, svolgendo 

colloqui personali con le persone detenute che ne hanno fatto richiesta. Tutte le istanze pervenute sono 

state acquisite agli atti e, nella maggioranza dei casi, hanno formato oggetto di riscontro e/o intervento 

presso le competenti Amministrazioni, centrali e periferiche. 

Dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno 2024 il Garante regionale ha effettuato più di 200 colloqui con persone 

private della libertà personale, detenute e/o collocate presso le REMS. 

Si riportano di seguito alcune attività istituzionali del Garante regionale. 

 

1) Raccomandazioni e richieste di intervento 

Nota del 05.02.2024 a firma del Garante regionale indirizzata al PRAP Calabria e al DAP 

Richiesta di informazioni utili, con contestuali Raccomandazioni (ai sensi della l. regionale 29.01.2018), 

circa i lavori di manutenzione e/o ristrutturazione, in corso o già appaltati, relativi agli istituti penitenziari 

calabresi non dotati di docce all’interno delle camere detentive. Si chiede di conoscere lo stato dei lavori 

inerenti i padiglioni sprovvisti di docce degli istituti penitenziari di Catanzaro e Palmi, nonché lo stato dei 

lavori riguardanti la Casa circondariale di Castrovillari in cui tutti i padiglioni presenti non sono dotati di 

docce nelle camere detentive (ivi compresa la sezione detentiva femminile).  

Si evidenzia che l’adeguamento dei servizi igienici ex art. 7 del D.P.R. n. 230/2000 risulta assolutamente 

necessario ed urgente e che l’assenza di docce nelle camere detentive reca un evidente pregiudizio alle 

persone detenute. Si segnala, altresì, che nella maggior parte dei casi le docce esterne sono allocate in 

locali del tutto privi dei requisiti minimi sotto il profilo igienico-sanitario (muffa, umidità, infiltrazioni, 

assenza di dispositivi antiscivolo, etc). 
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Nota del 28.02.2024 a firma del Garante regionale indirizzata al Direttore della Casa di reclusione 

di Rossano avente ad oggetto le criticità della sezione AS2 riservata ai detenuti indagati o 

condannati per delitti commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, o di eversione 

dell’ordine democratico 

La nota è finalizzata ad accertare la tutela dei diritti fondamentali dei detenuti ristretti nella sezione AS2 e 

ad assicurare le azioni in grado di scongiurare qualsiasi rischio di radicalizzazione degli stessi. 

Facendo seguito all’accesso del 26.02.2024 presso la sezione AS2 e ai colloqui del Garante regionale con 

le persone ivi ristrette (12 detenuti di cinque nazionalità diverse), nella nota si segnala che durante la 

visita, effettuata unitamente al Garante provinciale di Cosenza, alla mediatrice culturale e agli operatori 

penitenziari, i detenuti rappresentavano le seguenti criticità: 

 impossibilità di consultare la Carta dei diritti e dei doveri dei detenuti e/o il Regolamento 

dell’istituto; 

 impossibilità di accedere alla frequentazione di Corsi scolastici di istruzione superiore; 

 insufficienza di attività formative, rieducative o di corsi professionalizzanti; 

 impossibilità di fruire del computer situato al piano terra (datato nel tempo e di fatto non 

utilizzabile); 

 rischi connessi all’attività fisica presso il campetto di calcio in ragione della superficie in cemento; 

 impossibilità di accedere, sia pure in giorni prestabiliti, al campo di calcio in terra battuta. 

Quanto agli studi e alla frequentazione delle scuole di grado superiore, il Garante regionale evidenzia che 

la Prof.ssa Maria Valente, presidente dell’organizzazione di volontariato Quercia di Mamre e tutor 

didattico presso la Casa di reclusione di Rossano, si è resa disponibile ad individuare percorsi di studio 

praticabili per i detenuti del padiglione AS2. 

Con successiva nota del 13.03.2024 il Direttore della Casa di reclusione di Rossano, Dott. Luigi Spetrillo, 

riscontrava in modo puntuale ed analitico quanto segnalato dal Garante regionale, indicando le attività 

poste in essere per migliorare le condizioni delle persone detenute nella sezione in questione.  

Note del 19.02.2024 e del 10.06.2024 a firma del Garante regionale indirizzate al DAP con le quali si 

rinnova la richiesta di rimozione delle schermature con pannelli in plexiglass di colore grigio scuro 

collocate in alcuni padiglioni degli istituti penitenziari di Cosenza, Reggio Calabria e Vibo Valentia 

posizionate sulle sbarre delle finestre delle camere detentive 

Nel corso dei sopralluoghi istituzionali aventi ad oggetto le schermature dei tre istituti penitenziari si 

riscontravano le seguenti gravi criticità: 

 il ricambio di aria naturale è ostacolato e/o impedito; 

 la visione dell’ambiente esterno è del tutto preclusa; 

 la luce naturale esterna è alterata o fortemente limitata; 

 le stimolazioni visive sono praticamente nulle; 
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 la temperatura interna delle camere detentive in questione nel periodo estivo è nettamente superiore 

a quella delle altre camere. 

Secondo la percezione riferita dalle persone detenute e dagli stessi operatori penitenziari le schermature 

sono tali da generare caldo in eccesso durante il periodo estivo e freddo in eccesso nel periodo invernale 

(alcuni detenuti riferiscono che durante il periodo di detenzione nelle camere con schermature i problemi 

alla vista si sono aggravati e si è resa necessaria una visita oculistica). 

Nei casi in cui all’interno delle camere detentive (con pannelli alle finestre) siano presenti diversi detenuti 

o detenute (circostanza accertata in molte camere detentive tra quelle ispezionate) le problematiche sopra 

indicate si amplificano a dismisura, raggiungendo livelli inaccettabili. 

Le ragioni che hanno determinato, a monte, il posizionamento delle schermature in oggetto (motivi di 

sicurezza e/o tutela) potevano essere perseguite con rimedi o strumenti alternativi. Le questioni sollevate 

sono state oggetto di analisi ed approfondimento da parte della Magistratura dell’Ufficio di Sorveglianza 

di Cosenza nel 2021 e nel 2023 (in quest’ultimo caso è stata anche disposta ed effettuata la misurazione 

delle temperature interne dì alcune camere detentive).  

E' indubbio che le schermature ispezionate siano tali da generare un danno alla salute, oltre che un disagio 

psicofisico evidente. Si aggiungano le ovvie ricadute negative in termini di igiene e salubrità dei locali 

(camera di detenzione, angolo cottura e bagno). 

Il Garante regionale ha eccepito al DAP la violazione dell’art. 6 (Condizioni igieniche e illuminazione dei 

locali) del Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative 

della libertà (D.P.R. 30 giugno 2000 n. 230), nonché degli artt. 6 e 8 dell’Ordinamento penitenziario 

(locali di soggiorno e di pernottamento, igiene personale).  

L’Autorità di garanzia ha evidenziato, altresì, che secondo la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo e la 

Suprema Corte di Cassazione (Cass. Pen., Sezioni Unite, 19.02.2021, n. 6551) ai fini della violazione 

dell’art. 3 della Convenzione e del riconoscimento di trattamenti disumani e degradanti necessita 

una valutazione multifattoriale e che, in ragione di tale orientamento, qualora sussistano contestualmente 

fattori negativi, come la mancanza di aria e/o di luce naturale, la cattiva aereazione, una temperatura 

insufficiente o troppo elevata nei locali e le cattive condizioni igienico-sanitarie (come nel caso de quo), 

l’art. 3 della Convenzione può ritenersi certamente violato. 

 

2) Partecipazione alle riunioni delle Cabine di regia, Osservatori e Tavoli tecnici  
Cabina di regia istituita con D.G.R. n. 670/2022 per l’attuazione delle Linee di indirizzo, approvate 

con l’Accordo sancito dalla Conferenza unificata il 28.04.2022 per la realizzazione di un sistema 

integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti 

dell’Autorità giudiziaria, coordinata e presieduta dall’Assessore regionale alle Politiche sociali, 

Avv. Emma Staine 
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Il Garante regionale ha partecipato personalmente alle riunioni periodiche della Cabina di regia.  

Con riferimento all’attività istituzionale il Garante regionale ha formulato proposte autonome di 

intervento volte a promuovere il miglioramento delle condizioni carcerarie e il reinserimento sociale delle 

persone detenute, interagendo anche con il Segretario generale di Cassa delle Ammende, Dott.ssa Sonia 

Specchia, che su invito dello stesso ha partecipato da remoto ad alcune riunioni. 

Osservatorio regionale permanente sulla Sanità penitenziaria (art. 7 DPCM 01 aprile 2008 – DCA 

76/2020) e Tavolo tecnico sulla Sanità penitenziaria (DDG n. 4820/2022), entrambi coordinati e 

presieduti dal Dirigente Settore “Prevenzione e Sanità Pubblica” del Dipartimento Regionale di 

Tutela della salute, Dott. Francesco Lucia 

Il Garante regionale ha partecipato personalmente alle riunioni periodiche degli organismi sopra indicati.  

Con riferimento all’attività istituzionale il Garante regionale ha formulato proposte autonome volte a 

promuovere interventi nelle Aree sanitarie degli istituti penitenziari con maggiori criticità.  

Le richieste del Garante regionale hanno riguardato, a seconda dei casi, le carenze riguardanti il personale 

medico di continuità assistenziale, la presenza dello psicologo, dello psichiatra e/o di altri specialisti, 

nonché la difficoltà di erogazione di alcune prestazioni sanitarie (all’interno o in area esterna). 

A seguito di specifiche segnalazioni il Garante regionale ha avanzato al Dipartimento di Tutela della 

salute, oltre che al PRAP e al DAP, richieste di trasferimento di persone detenute affette da gravi 

patologie presso istituti penitenziari dotati di Centro clinico o di reparti specializzati (Osservazione 

psichiatrica o ATSM). 

Tavolo tecnico istituito, coordinato e presieduto dal Prefetto di Reggio Calabria, Dott.ssa Clara 

Vaccaro, con la partecipazione dell’Assessore regionale alle Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale, Dott. Giovanni Calabrese, finalizzato alla definizione di un Protocollo di intesa per 

favorire l’inserimento socio-lavorativo delle persone soggette a restrizioni della libertà personale 

nel territorio della Provincia di Reggio Calabria 

Il Garante regionale ha partecipato personalmente alle riunioni periodiche del Tavolo tecnico.  

Gli altri partner istituzionali sono il Procuratore della Repubblica di Reggio Calabria, il Presidente del 

Tribunale di Sorveglianza di Reggio Calabria, gli istituti penitenziari della Provincia di Reggio Calabria, 

l’Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di Reggio Calabria, l’ANCE Reggio Calabria, il FAI 

Reggio Calabria, Confindustria Reggio Calabria, l’ESEFS – Ente Scuola Edile Reggio Calabria, il Centro 

per l’impiego Reggio Calabria e il Garante comunale dei diritti delle persone private della libertà 

personale. 

In virtù della legge regionale n. 1 del 29 gennaio 2018 (artt. 2 - 7) il ruolo del Garante regionale è quello 

di assumere, nell’ambito delle iniziative di solidarietà sociale, ogni iniziativa volta ad assicurare che alle 

persone detenute o private della libertà personale e a quelle in esecuzione penale esterna siano erogate le 

prestazioni inerenti ai diritti fondamentali tra i quali il diritto alla formazione professionale e ad ogni altra 
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prestazione finalizzata al recupero, alla reintegrazione sociale e all’inserimento nel mondo del lavoro.  

Nel caso di specie il Garante regionale si impegnerà ad attuare il monitoraggio del Protocollo di intesa in 

corso di definizione, favorendo la sinergia istituzionale tra i diversi partner coinvolti, nonché a veicolare 

in seguito l’applicazione dello stesso agli altri istituti penitenziari ubicati nella Regione Calabria.  

3) Patrocini a titolo gratuito dell’Ufficio del Garante regionale 
L’Ufficio del Garante regionale ha concesso, su espressa richiesta, il patrocinio alle seguenti iniziative. 

 

Proposta progettuale formativa denominata “Percorso di contrasto alla devianza minorile: i reati di 

gruppo” – per gli alunni delle classi III della scuola secondaria e delle I e II classi della scuola 

secondaria di secondo grado – a cura della Camera Minorile di Palmi  

Nel corso del progetto il Garante regionale ha partecipato, unitamente ai referenti, all’evento di incontro 

tra gli studenti delle scuole e alcuni giovani detenuti svoltosi presso l’Istituto Penale Minorile di 

Catanzaro. 

 

Proposta progettuale Podcast Legalitria a cura di Asd GIrasoli della Locride – Special Olympics 

team Calabria. Si tratta di un progetto letterario antimafia su tematiche differenti che hanno come 

comune denominatore i diritti e il principio di legalità 

Iniziativa patrocinata anche dal Garante regionale delle Persone con disabilità. 

Progetto in fase di definizione e/o attuazione. 

 

Proposta progettuale a cura di ASD “Arcudace Palmi Club” da realizzare all’interno della Casa 

Circondariale di Palmi “Filippo Salsone” – Avviso pubblico “Sport di tutti - Carceri” – Piano 

Nazionale integrato per lo sport in carcere 

Progetto in fase di definizione e/o attuazione. 

 

Proposta progettuale “Mettiamoci in gioco” a cura di Associazione Sportiva Dilettantistica R.C. 

Basket in Carrozzina – Avviso pubblico “Sport di tutti - Carceri” – Piano Nazionale integrato per 

lo sport in carcere, con il coinvolgimento dei giovani dell’area penale esterna (USSM e Comunità) 

Iniziativa patrocinata anche dal Garante regionale delle Persone con disabilità. 

Progetto in fase di definizione e/o attuazione. 

 

4) Altri interventi di natura istituzionale  

Missiva congiunta del 27.03.2024 a firma del Presidente del Consiglio regionale Filippo Mancuso e 

del Garante regionale indirizzata al Ministro della Giustizia, al Vice Ministro della Giustizia, ai 

Sottosegretari alla Giustizia, al Capo Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e al 
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Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, con richiesta di 

intervento urgente in ordine alla situazione penitenziaria calabrese 

Nella richiesta di intervento si evidenzia che la tutela dei diritti delle persone detenute o private della 

libertà e il benessere dell’intera comunità penitenziaria necessitano in Calabria di energie e risorse urgenti 

al fine di poter essere garantiti ed attuati. Si segnalano il progressivo sovraffollamento, le gravi carenze di 

organico e il moltiplicarsi di eventi critici riscontrati negli istituti penitenziari ubicati in Calabria, 

sottolineando che quasi tutti i dodici istituti penitenziari registrano fenomeni di sovraffollamento (con 

valori elevati nella Casa circondariale di Reggio Calabria Arghillà, Cosenza, Crotone e Rossano) e che in 

alcune strutture sono presenti camere detentive (dotate di letti a castello) che ospitano fino a 6/8 persone.  

Denunciate le condizioni strutturali di alcuni istituti, datati nel tempo e/o privi di manutenzione, 

l’inadeguatezza di molte camere detentive (con schermature di pannelli opachi in plexiglass alle finestre o 

prive di docce) e l’insufficienza delle aree adibite alla socialità, ai passeggi ed ai colloqui.  

Nella nota si indicano anche le carenze di organico della Polizia penitenziaria riscontrate nei dodici istituti 

penitenziari calabresi (con livelli allarmanti a Catanzaro, Vibo Valentia, Rossano, Palmi e Arghillà) e la 

carenza di funzionari giuridico-pedagogici pari a 10 unità (presente 1 educatore ogni 100 detenuti), 

nonché la presenza di tre soli mediatori linguistico-culturali nonostante l’elevata percentuale di detenuti 

stranieri (in alcune carceri calabresi si rilevano 20 nazionalità diverse). 

Si evidenzia, infine, che nel 2023 in Calabria si sono verificati 150 tentativi di suicidi e 4 suicidi e che dal 

1° gennaio 2024 al 20 marzo 2024 (in soli due mesi e mezzo) si sono già registrati 2.219 eventi critici, 26 

tentativi di suicidio, 110 atti di autolesionismo e 25 aggressioni ai danni della Polizia penitenziaria.  

Attestati di encomio rilasciati in data 24.06.2024 dall’Ufficio del Garante regionale 

Il Garante regionale ha inteso conferire in segno di stima e riconoscimento due attestati di encomio, 

rilasciati rispettivamente nei confronti di una persona detenuta e di un agente di Polizia penitenziaria, 

avendo dimostrato elevate doti morali e di carattere, spirito di iniziativa ed alto senso civico in quanto il 

giorno 22 dicembre 2023, all’interno della sezione Afrodite della Casa Circondariale di Arghillà, gli stessi 

eludevano il tentativo di suicidio posto in essere da un detenuto e scongiuravano il triste epilogo, agendo 

con prontezza e sollecitudine.  
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2. IL QUADRO DELLA POPOLAZIONE DETENUTA 

 
CAPIENZA REGOLAMENTARE E DETENUTI PRESENTI 

ISTITUTO 

CAPIENZA 

D.M. 

05/07/1975 

POSTI 

REGOLAMENTARI 

DISPONIBILI  

SULLA BASE DEI 

PARAMETRI CEDU  

DETENUTI 

PRESENTI  

INDICE DI 

AFFOLLAMENTO** 

D 
O 
N 
N 
E  
 

U 
O 
M 
I 
N 
I 

Castrovillari 122 119 162 136,13 28 134 

Catanzaro 682 630 612 97,14 0 612 

Cosenza 220 219 286 130,59 0 286 

Crotone 99 99 129 130,30 0 129 

Laureana di 

Borrello  
37 37 47 127,03 0 47 

Locri 86 86 127 147,67 0 127 

Palmi 141 141 174 123,40 0 174 

Paola 181 154 188 122,08 0 188 

Reggio Calabria 

Arghillà  
294 292 339 116,10 0 339 

Reggio Calabria 

S. Pietro 
180 172 220 127,91 39 181 

Rossano 263 260 317 121,92 0 317 

Vibo Valentia 406 403 397 98,51 0 397 

Totali 2.711 2.612 2.998 114,78 67 2.931 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 30 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Ufficio I Affari generali, 
personale e formazione del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria Dott.ssa Caterina Arrotta. 
**L’indice superiore a 100 denota sovraffollamento  
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DETENUTI PER POSIZIONE GIURIDICA 

Posizione Giuridica dei detenuti presenti negli archivi SIAP/AFIS al 06.11.2023 - ore 24,00 

ISTITUTO 
ATTESA 1° 
GIUDIZIO APPELLANTI RICORRENTI MISTA 

SENZA DEF 
MISTA CON 

DEF DEFINITIVO INTERNATI TOTALE 
ISTITUTO 

D U Tot D U Tot D U Tot D U Tot D U Tot D U Tot D U Tot 
CC "R. 
SISCA" 

CASTROV.  
6 27 33 3 11 14 1 4 5  1 1 1 12 13 17 79 96    162 

CC "U. 
CARIDI" 
CATANZ. 

 126 126  46 46  28 28  6 6  67 67  338 338  1 1 612 

CC "S. 
COSMAI" 
COSENZA  

 74 74  29 29  19 19  11 11  30 30  123 123    286 

CC - 
CROTONE  

 32 32  13 13  4 4  1 1  13 13  66 66    129 

CR "L. 
DAGA" 

LAUREAN. 
       1 1        46 46    47 

CC - LOCRI   18 38  21 21  11 11  1 1  5 5  51 51    127 

CC "F. 
SALSONE" 

PALMI 
 59 59  18 18  9 9  5 5  15 15  68 68    174 

CC - PAOLA   31 11  15 15  10 10  1 1  5 5  146 146    188 

CC "G. 
PANZERA" 
REGGIO C.  

7 56 63 4 22 26 3 17 20  8 8 1 16 17 24 62 86    220 

CC 
"ARGHILLÀ
" REGGIO 

 72 72  29 29  11 11  3 3  18 18  206 206    339 

CR "N.C." 
ROSSANO  

 11 11  6 6  2 2  2 2  27 27  269 269    317 

CC "N.C." 
VIBO V. 

 98 98  40 40  29 29  10 10  38 38  182 182    397 

TOTALI 13 604 617 7 250 257 4 145 149 0 49 49 2 246 248 41 1.636 1.677 0 1 1 2.998 
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CIRCUITI DETENTIVI 

ISTITUTO 
Sezioni  

a custodia 
attenuata 

Sezioni ordinarie  
a trattamento 
intensificato 

Sezioni 
ordinarie 

Alta sicurezza Totale 

Castrovillari  19 143  162 
Catanzaro  156 269 187 612 
Cosenza  39 131 116 286 
Crotone  25 103 1 129 

Laureana di 
Borrello  

47    
47 

Locri  65 62  127 
Palmi   52 122 174 
Paola 23 22 143  188 

Reggio Calabria 
Arghillà  

 28 311  
339 

Reggio Calabria S. 
Pietro 

 29 26 165 
220 

Rossano  2 94 221 317 
Vibo Valentia  25 154 217 397 

Totali per tipologia 70 410 1.488 1.029 2.998 

 
 

ISTITUTO 

Reparti a  
Vigilanza Dinamica 

 

Numero 
reparti 

Detenuti 
dislocati 

Comuni 41 BIS AS1 AS2 AS 3 
Riprov. 
Sociale 

Castrovillari 0 0 120     28 
Catanzaro 0 0 417  14  173 2 
Cosenza 0 0 166    116  
Crotone 1 15 126    1  

Laureana di 
Borrello  

2 47 47      

Locri 2 61 127      
Palmi 0 0 51    122  
Paola 1 18 185      

Reggio Calabria 
Arghillà  

0 0 301     35 

Reggio Calabria S. 
Pietro 

0 0 54    165 1 

Rossano 0 0 94   18 203 1 
Vibo Valentia 0 0 112 1   217 62 

Totali per tipologia 6 141 1.800 1 14 18 997 129 
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DISTINZIONE PER NAZIONALITÀ 

 

ISTITUTO ITALIANI STRANIERI 

Castrovillari 112 48 

Catanzaro 489 119 

Cosenza 237 50 

Crotone 111 19 

Laureana di Borrello 18 30 

Locri 66 58 

Palmi 165 7 

Paola 139 50 

Reggio Calabria Arghillà 233 105 

Reggio Calabria S. Pietro 208 7 

Rossano 271 46 

Vibo Valentia 343 54 

TOTALE 2392 593 

 2985 
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3. IL FOCUS SULLA DETENZIONE FEMMINILE 

Istituto penitenziario CASTROVILLARI 

Capienza regolamentare  n. 30 
Detenute n. 27 
Definitive n. 17 
Giudicabili n. 7 
Appellanti n. 2 
Ricorrente n. 1 
Posizione giuridica mista n. 1 
Camere di pernottamento dotate dei servizi igienici 
e di bidet, collocati in un vano riservato annesso al 
locale e provvisti di acqua calda  

SI 

Unità di polizia penitenziaria in forza  n. 25 di cui n. 1 ufficiale di polizia penitenziaria 
Detenuti che presentano pregressa dipendenza da 
sostante stupefacenti n. 7 

Detenuti  portatrici di problematiche di natura 
psichiatrica n.2 

Presenza sezioni nido  n. 2 posti letto 
(non sono presenti detenute con prole al seguito) 

Presenza locale di infermeria È garantita l’assistenza specialistica in ginecologia 
e/ostetricia 

Assenza della figura del pediatra 
No 

Periodo dal 01.01.2024 al 30.06.2014  
n. 2 eventi critici 

Detenute che svolgono attività lavorativa  n. 2 (mansione addetta alle pulizie in regime art. 21 
O.P.), di cui n. 1 alle dipendenze di ditta esterna 

Istruzione Corsi attivi:  
-Corso di alfabetizzazione 
- Scuola media 
-Corso di istruzione secondaria superiore in Servizi 
dell’enogastronomia e della ospitalità alberghiera  

Corso di Formazione Professionale  Corsi attivi: 
-Corso di ricostruzione e lavorazione unghie 
(finanziato dalla Cassa delle Ammende e cofinanziato 
dalla Regione Calabria 

Attività ricreative, culturali e sportive Corsi attivi:  
-Corso di atletica leggera, laboratorio teatrale, 
iniziative in occasione della giornata internazionale 
della donna, rappresentazione teatrale “Cornuto e 
contenuti” e Progetto “Mani in pasta”. 

Mediatore culturale No 
Sportello di informazione legale No 
 

 
                                                           
Dati aggiornati al 5 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della Casa circondariale di 
Castrovillari Dott. Giuseppe Carrà e degli Uffici preposti. 
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Istituto penitenziario REGGIO CALABRIA “G. Panzera” 
Plesso San Pietro 

Capienza circondariale femminile a trattamento 
intensificato n. 12 

Capienza ordinaria femminile  1° Piano n. 24 
Detenute presenti circondariale femminile a trattamento 
intensificato Piano terra n. 11 

Detenute presenti ordinaria femminile 1° Piano n. 26 
Posti disponibili n. 36 
Dotazione o meno di servizi igienici, doccia  e bidet 
all’interno delle camere detentive SI 

 
 
 
Distinzione numerica in ragione della posizione giuridica 

n. 6 in attesa di primo giudizio 

n. 5 detenuti appellanti 

n. 2 ricorrenti 

n. 23 detenuti detentive 

n.1 detenuta mista con definitivo 
Eventuale presenza di minori all’interno dell’istituto 
penitenziario NO 

Presenza sezioni nido per la cura e l’assistenza dei minori e 
numero dei posti letto  

Capienza n. 2 posti  
(attualmente non è occupata) 

 
 
Detenute che svolgono attività lavorativa  

 n. 9  
(n.2 Add. Pulizie; 
 n.2 Add. Distr. Pasti; 
 n.1 Add. Spesa; 
 n.1 Add. Lavanderia Int; 
 n.2 Art. 21 e 
 n. 1 Parrucchiera) 

La Sezione Femminile denominata “Nausicaa” degli Istituti 
Penitenziari di Reggio Calabria, situata all’interno del 
Plesso S. Pietro ospita donne detenute in regime comune e 
una piccola sottosezione “Penelope”, per madri detenute 
con prole al seguito. 

Dal 05.01.2024 e fino al 16.04.2024 ha ospitato 
una detenuta con un bambino di un anno e 
mezzo 

L’Istituto Penitenziario è uno dei più antichi della Regione 
dal momento che è stato costruito negli anni ’30 e poco 
dopo inaugurato. 

 

 
La sezione femminile è stata ristrutturata negli anni 2000. 
 
 

Le camere di pernottamento hanno una parte 
dedicata alla zona giorno con tavolo, sgabelli e 
spazio per i tornelletti. Il bagno è posizionato in 
ambiente separato e dotato di doccia e bidet. 

 
 
Nella sezione femminile: 

È presente una palestra, una chiesa, biblioteca, 
uno spazio dedicato alla socialità ed agli incontri 
con i volontari, (catechesi) e la comunità esterna, 
attrezzato inoltre all’attività di cineforum. 

                                                           
Dati aggiornati al 5 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della Casa circondariale di 
Reggio Calabria Dott.ssa Roberta Velletri e degli Uffici preposti. 
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Istituto penitenziario REGGIO CALABRIA “G. Panzera” 
Plesso San Pietro 

Oltre ai comuni locali utilizzati per i colloqui con i difensori di 
fiducia ed i familiari, in una delle aree adibite ai passeggi è 
allocato un laboratorio, munito di servizi igienici, che 
attualmente viene utilizzato per lo svolgimento di: 

Attività trattamentali organizzati e sviluppate a 
cura dell’Ufficio della Consigliera di Pari 
Opportunità della Città Metropolitana di Reggio 
Calabria. 
 

Tali attività impegnano circa 20 detenute, vengono svolte su 
tre giorni alla settimana: 
 

1. Corso di lingua inglese base /sostegno 
2. Laboratorio teatrale di scrittura creativa 
3. Centro antiviolenza donne e minori 

E’ previsto per la sezione femminile, al fine di realizzare un 
nuovo modello di esecuzione penale tra certezza della pena e 
dignità della detenzione, una programmazione specifica di 
adeguamento del piano terra della sezione al regime di 
trattamento intensificato sulla base  delle indicazioni della 
Circolare Ministeriale n.3693/6143 del 17.07.2020 avente ad 
oggetto: 

“Circuito Media Sicurezza Direttive per il 
rilancio del regime penitenziario e del 
trattamento penitenziario” 
Concordate con il PRAP di CZ nel corso di 
ripetute riunioni di lavoro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La sezione è dotata di un LABORATORIO DI SARTORIA: 
 

LABORATORIO DI SARTORIA 
(produzione di camici, lenzuola e riparazioni di 
indumenti per gli operatoti penitenziari) la cui 
conduzione è affidata ad una maestra d’arte 
esterna. 
 
Sono impegnate n. 3 detenute con posizione 
giuridica di definitivo e ricorrente, ammesse al 
beneficio di cui all’art. 21 O.P. per 
l’espletamento di attività lavorativa 
limitatamente negli spazi demaniali della 
struttura penitenziaria. 
 
In aggiunta alle suddette beneficiano 
 Del regime di cui all’art. 21 O.P. interno altre 4 
detenute addette ai servizi di pulizia dei vari 
uffici e di spazi posti sempre all’interno dello 
stabilimento penitenziario. 

2° Fase Progetto ”Integrando” – Inclusione dei 
detenuti stranieri e la prevenzione del suicidio 
nella popolazione detenuta. 
Interventi di supporto a cura della psicologa ex 
art. 80 O.P. 

 
 
SCUOLA E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 
Per la popolazione femminile detenuta è attualmente attivo un 
corso di: 

-Alfabetizzazione- frequentato da n. 8 detenute 
(anno 2023/2024) concluso; 
 
-Corso scolastico di primo livello primo 
percorso didattico – frequentato da n. 10 
detenute– (anno 2023/2024) concluso; 
 
-Dal 27.05.2024 si sta svolgendo un corso di 
formazione “Ricostruzione unghie” finanziato 
dalla Cassa Ammende e Regione Calabria 
organizzato dall’Associazione PROMIDEA – 
frequentato da n.10m detenute. 

MEDIATORE CULTURALE È presente da Gennaio 2024 con contratto di 
lavoro a tempo indeterminato 

                                                           
Dati aggiornati al 5 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della Casa circondariale di 
Reggio Calabria Dott.ssa Roberta Velletri e degli Uffici preposti. 
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4. L’INDAGINE DELL’UFFICIO DEL GARANTE REGIONALE

Camere detentive per 
disabili 

Sezione riservata ai 
"Nuovi giunti" 

Approvazione del 
Regolamento interno" 

dell'Istituto 

Consegna o possibilità di consultazione della "Carta dei 
diritti e dei doveri dei detenuti e degli internati" 

Istituto 
penitenziario Presenza Numero Presenza Posti 

disponibili Presenza Forme di 
pubblicità Presenza All’atto 

dell’ingresso 
Presso la 

sala colloqui 
Disponibilità in 

altre lingue 

Castrovillari Si 1 Si 
Dato non 
fornito 

Si 
Dato non 
fornito 

Si 
consultabile all'interno delle 

biblioteche di Istituto 

Catanzaro Si 19 Si 
14 (non 

ancora attivi) 
In fase di approvazione No 

All'atto dell'ingresso in Istituto è consegnata la 
"Guida per i detenuti". Si provvederà a consegnare 
la "Carta dei diritti e dei doveri dei detenuti e degli 

internati" e la "Guida per i detenuti" disponibile 
anche in arabo, francese e inglese al Coordinatore 
Ufficio Colloqui al fine di ottemperare a quanto 

previsto dalla Legge. 

Cosenza Si 2 Si 1+3 
In fase di adeguamento/ 

approvazione 
Si Si Si 

Si (non 
specificate) 

Crotone Si 2 Si 12 
Modifiche in fase di 

valutazione 
Si Si 

Presso la 
biblioteca 

Si (arabo, 
inglese) 

Laureana di 
Borrello 

No 0 No 0 In fase di approvazione Si Si 
A richiesta 
degli stessi 

Dato non fornito 

Locri No 0 Si 4 In fase di approvazione Si 

comunicazione 
della possibilità 

di prenderne 
visione 

presso la 
biblioteca 
detenuti 

Sì (non 
specificate) 

Indagine mirata effettuata a cura dell’Ufficio del Garante regionale. 
Dati acquisiti nel primo semestre 2024 grazie alla collaborazione dei Direttori degli Istituti penitenziari calabresi e degli Uffici preposti.
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Camere detentive per 
disabili 

Sezione riservata ai 
"Nuovi giunti" 

Approvazione del 
Regolamento interno" 

dell'Istituto 

Consegna o possibilità di consultazione della "Carta dei 
diritti e dei doveri dei detenuti e degli internati" 

Istituto 
penitenziario Presenza Numero Presenza Posti 

disponibili 

Palmi No 0 Si 7+3 Si Dato non 
fornito Si 

ciclicamente consegnata ai 
detenuti (non specificato dove 

e come) 

Sì (non 
specificate) 

Paola No 1 (per piano) Si 10 Modifiche in fase di 
valutazione Si Presenti in ogni sezione 

detentiva 

NO (presenti vari 
dizionari e 
Mediatore 
culturale) 

Reggio 
Calabria 
Arghillà 

Si 

Chiesto 
adeguamento 

strutturale 
per 4 camere 

Si 10 In fase di adeguamento/ 
approvazione Si Si Si 

Sì (russo, inglese, 
albanese, arabo, 
francese, rumeno 

ucraino, 
moldavo) 

Reggio 
Calabria 
Panzera 

Si 1 No 0 In fase di approvazione Si Si SI 

Sì (russo, inglese, 
albanese, arabo, 
francese, rumeno 

ucraino, 
moldavo) 

Rossano Dato non 
fornito 

Dato non 
fornito 

Dato non 
fornito 

Dato non 
fornito In fase di approvazione Si Dato non fornito 

Presso la 
biblioteca 
detenuti 

Sì (inglese, 
arabo) 

Vibo Valentia No 0 Si 16 Si 
Sale 

socialità / 
biblioteca 

Scorte esaurite. Avanzata richiesta per la fornitura di nuove 
copie in lingua italiana e straniera 

Presenza Forme di 
pubblicità Presenza All’atto 

dell’ingresso 
Presso la 

sala colloqui 
Disponibilità in 

altre lingue 
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5. LE CONDIZIONI STRUTTURALI DEGLI ISTITUTI 

ISTITUTO 
Servizi 

Igienici 

Docce 

(adeguate al 

DPR 230) 

Schermature 

finestre 

Cortili 

passeggi 

Sale 

socialità 

Colloqui 

all’aperto 

Castrovillari OK  NO NO OK OK OK 

Rossano  
OK SI SALETTE 

SOCIALITÀ CHE 
SI AFFACCIANO 
SULLA STRADA 

OK OK OK 

Cosenza 

OK SI SOLO 
FINESTRE 

LATO 
STRADA (2° 

PIANO E 
PARZ. 1° 
PIANO) 

OK OK OK 

Paola  OK SI NO OK OK OK 

Crotone OK SI NO OK OK OK 

Catanzaro  
OK NO REP MS 

E AS LATO 
DX 

NO OK OK OK 

Vibo Valentia  
OK SI SOLO 

FINESTRE PAD. 
EX DEGENZA 
INFERMERIA 

LATO CORTILE 

OK OK OK 

Locri OK SI NO OK OK OK 

Laureana di 

Borrello 

OK SI NO OK OK OK 

Palmi  

OK NO REP MS NO OK OK IN CORSO 
SPOSTAMENTO 

IN ALTRA 
AREA 

ISTITUTO 

Reggio Calabria 

Panzera 

OK SI SOLO SEZ. 
FEMMINILE 

LATO 
INGRESSO 
ISTITUTO 

OK OK OK 

Reggio Calabria 

Arghillà 

OK SI NO OK OK OK 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 21 giugno 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Ufficio I Affari generali, 
personale e formazione del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria Dott.ssa Caterina Arrotta. 
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6. LA DOTAZIONE DEGLI ORGANICI 
 

POLIZIA PENITENZIARIA 
 

SEDE ORGANICO 
PREVISTO AMM.TO DEFICIT DIST. 

ENTR. 
SEDE 

USCITA 
ORGANICO 
PREVISTO 

CATANZARO C.C. 470 407 - 63 6 29 - 86 

CASTROVILLARI 
C.C. 124 112 -12 7 11 -16 

COSENZA C.C. 169 138 -31 3 14 -42 

CROTONE C.C 85 68 -17 2 2 -17 

PAOLA C.C. 127 100 -27 6 6 -27 

PALMI C.C. 145 109 -36 3 7 -36 

LAUREANA I.C.A. 37 30 -7 4 3 -6 

LOCRI C.C. 85 71 -14 1 1 -14 

RC ARGHILLA' C.C. 164 132 -32 13 14 -33 

RC SAN PIETRO C.C 190 167 -23 6 22 -39 

ROSSANO C.R. 153 132 -21 3 17 -35 

VIBO VALENTIA C.C. 246 218 -28 3 16 -41 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 29 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Ufficio I Affari generali, 
personale e formazione del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria Dott.ssa Caterina Arrotta. 
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FUNZIONARI GIURIDICO PEDAGOGICI E MEDIATORI CULTURALI 

 

Profilo professionale Area funzionale  
Istituto Funz. Giurid/ped Funz. Mediaz. Culturale 

 PREVISTO AMM. PREVISTO AMM. 

PRAP CATANZARO 3 3   

C.C. CATROVILLARI 2 2   

C.C. CATANZARO 10 9 1 1 

C.C. COSENZA 5 5   

C.C. CROTONE 3 3 1 0 

ICAT LAUREANA B. 1 0   

C.C. LOCRI 3 3   

C.C. PALMI 4 4   

C.C. PAOLA 4 4 1 1 

IL PP. REGGIO CAL. 8 8 1 1 

C.C. ROSSANO 6 5 1 1 

C.C. VIBO VALENTIA 6 6 1 1 

TOTALI 55 52 6 5 

Differenza nel profilo 3 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 12 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Ufficio I Affari generali, 
personale e formazione del Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria Dott.ssa Caterina Arrotta. 
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7. GLI EVENTI CRITICI REGISTRATI IN CALABRIA 

 

Si riporta in basso il report degli eventi critici registrati presso gli istituti penitenziari calabresi nel 

periodo 1 gennaio/12 giugno 2024.  

Dalla comparazione con i dati degli eventi critici registrati nell’anno 2023 (cfr. Relazione annuale 

a cura del Garante regionale del 27 novembre 2023) si evince che la percentuale media degli 

eventi critici è rimasta inalterata e che in alcuni istituti penitenziari la stessa ha subito un 

incremento.  

Si consideri, altresì, che nelle more in data 30 giugno 2024 si è verificato purtroppo presso la 

Casa circondariale di Paola il terzo decesso per suicidio in Calabria dall’inizio dell’anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           
Dati aggiornati al 12 giugno 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Garante nazionale dei diritti delle 
persone private della libertà personale Prof. Felice Maurizio D’Ettore. 
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PERIODO: 1° GENNAIO - 12 GIUGNO 2024 

 

Cc CASTROVILLARI 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione    1 

  Ferimenti  1 

  Colluttazione  2 

Autolesionismo    10 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    7 

Danneggiamento a seguito di appiccamento di fuoco    3 

Infortunio accidentale    1 

    1 

Infrazioni disciplinari    1 

  Inosservanza agli obblighi  12 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne 

dei medesimi 

 
5 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    14 

    14 

Isolamento  Sanitario  2 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  3 

  Sciopero della fame e/o sete  18 

  Atto turbativo dell'ordine e della 

sicurezza 

 
2 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite  telefono cellulare e/o sim card  3 

  Sostanze stupefacenti  1 

Tentati suicidi    2 

Ubicazione fuori circuito    1 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria 

/oltraggio/resistenza P.U. 

 
7 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  3 

  Aggressioni fisiche al personale di 

Polizia Penit. 

 
3 
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Cc CATANZARO 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Accumulo di farmaci/alcool    16 

Atti di aggressione  Ferimenti  2 

  Colluttazione  26 

Atto di contenimento    2 

    2 

Autolesionismo    66 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    90 

Danneggiamento a seguito di 

appiccamento di fuoco 

   17 

Infortunio accidentale    49 

    49 

  sul lavoro  4 

  in attivitÃ sportive  7 

Infrazioni disciplinari  Atti osceni o contrari alla pubblica decenza  4 

  Inosservanza agli obblighi  51 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne dei 

medesimi 

 24 

  Procedimenti disciplinari  285 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    87 

    87 

Isolamento  Disciplinare  3 

Manifestazione di protesta collettiva  Percussione rumorosa cancelli/inferriate 

(battitura) 

 9 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  3 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  36 

  Sciopero della fame e/o sete  69 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  122 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    25 

    25 
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  telefono cellulare e/o sim card  16 

  Sostanze stupefacenti  6 

  Coltello rudimentale  5 

Rischi proselitismo e radicalizzazione  Opera convinc./assogg. confronti altri 

ristretti 

 1 

  Perquisizione ord. det. atten. monit. e segn.  1 

Tentati suicidi    44 

Violazioni norme penali    1 

  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 141 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  43 

  Furto  1 

  Lesioni personali  1 

  Tentata corruzione  1 

  Aggressioni fisiche al personale di Polizia 

Penit. 

 13 

  Aggressioni fisiche al personale 

amministrativo 

 2 
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Cc COSENZA ''S. COSMAI'' 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Ferimenti  4 

  Colluttazione  8 

Autolesionismo    24 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    10 

Danneggiamento a seguito di 
appiccamento di fuoco 

   3 

Infortunio accidentale    11 

    11 

  sul lavoro  1 

  in attività sportive  6 

Infrazioni disciplinari  Inosservanza agli obblighi  1 

  Procedimenti disciplinari  12 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    34 

    34 

Isolamento  Sanitario  6 

Manifestazione di protesta collettiva  Rifiuto del vitto dell'Amm.ne/rifiuto 
terapie, altro 

 2 

  Percussione rumorosa cancelli/inferriate 
(battitura) 

 4 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  2 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  20 

  Sciopero della fame e/o sete  30 

Perquisizione straordinaria    2 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    1 

    1 

  telefono cellulare e/o sim card  20 

  Sostanze stupefacenti  1 

Rischi proselitismo e radicalizzazione  Perquisizione ord. det. atten. monit. e segn.  2 

Tentati suicidi    3 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 
/resistenza P.U. 

 3 

  Aggressioni fisiche al personale di Polizia 
Penit. 

 11 
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Cc CROTONE 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Ferimenti  2 

  Colluttazione  3 

Autolesionismo    8 

Costituzione    1 

Errata scarcerazione    1 

Infortunio accidentale    11 

    11 

  in attività sportive  4 

Infrazioni disciplinari  Inosservanza agli obblighi  16 

  Procedimenti disciplinari  22 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    35 

    35 

Isolamento  Sanitario  2 

Mancato o ritardato rientro  Da permessi premio  1 

  Dalla semilibertà o da licenza di 

semiliberi 

 1 

Manifestazioni di protesta  Sciopero della fame e/o sete  3 

Perquisizione straordinaria    1 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite  telefono cellulare e/o sim card  1 

  Sostanze stupefacenti  2 

Ubicazione fuori circuito    2 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 1 
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Cc LAUREANA DI BORRELLO 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Infrazioni disciplinari  In osservanza agli obblighi  3 

  Procedimenti disciplinari  1 

 

 

Cc LOCRI 
 

     

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Colluttazione  2 

Autolesionismo    3 

Costituzione    1 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    1 

Infortunio accidentale    1 

    1 

  in attività sportive  7 

Infrazioni disciplinari  Inosservanza agli obblighi  11 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne 

dei medesimi 

 4 

  Procedimenti disciplinari  23 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    4 

    4 

Isolamento  Sanitario  1 

  Disciplinare  7 

Manifestazioni di protesta  Sciopero della fame e/o sete  1 

Ubicazione fuori circuito    3 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 3 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  2 

  Rissa  1 
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Cc PALMI ''F. SALSONE'' 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Colluttazione  3 

Autolesionismo    3 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    11 

Danneggiamento a seguito di 
appiccamento di fuoco 

   1 

Infortunio accidentale    2 

    2 

  in attività sportive  2 

Infrazioni disciplinari  In osservanza agli obblighi  16 

  Intimidazione di compagni o 
sopraf.ne dei medesimi 

 1 

  Procedimenti disciplinari  61 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    13 

    13 

Isolamento  Sanitario  2 

  Giudiziario  1 

  Disciplinare  5 

Manifestazione di protesta collettiva  Astensione att. lav./trattam./ricreative  1 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  7 

  Sciopero della fame e/o sete  7 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  42 

  Inizio-Fine sciopero della fame e/o sete  3 

  Inizio-Fine rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., 
a 

 3 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite  telefono cellulare e/o sim card  1 

  Sostanze stupefacenti  2 

  Coltello rudimentale  1 

Ubicazione fuori circuito    2 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 
/resistenza P.U. 

 19 

  Detenzione sostanze stupefacenti  1 

  Interruzione di pubblico servizio  3 

  Aggressioni fisiche al personale di 
Polizia Penit. 

 4 
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Cc PAOLA 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Ass. e/o ing. sost. e/o ogg. non consentiti    1 

Atti di aggressione  Ferimenti  2 

  Colluttazione  3 

Autolesionismo    17 

Costituzione    2 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    19 

Danneggiamento a seguito di 

appiccamento di fuoco 

   7 

Infortunio accidentale    11 

    11 

  sul lavoro  1 

  in attivitÃ sportive  4 

Infrazioni disciplinari  Inosservanza agli obblighi  29 

  Procedimenti disciplinari  111 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    32 

    32 

Isolamento  Sanitario  5 

  Disciplinare  8 

Manifestazione di protesta collettiva  Rifiuto del vitto dell'Amm.ne/rifiuto 

terapie, altro 

 1 

Manifestazioni di protesta  Astensione dalle att. Lavorative e 

ricreative 

 1 

  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  3 

  Sciopero della fame e/o sete  20 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  38 

  Inizio-Fine sciopero della fame e/o sete  1 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite  telefono cellulare e/o sim card  6 

    6 

  Telefono cellular e/o sim  17 
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  Sostanze stupefacenti  4 

  Coltello  1 

Tentati suicidi    3 

Ubicazione fuori circuito    4 

Violazioni norme penali    1 

  Violenza /minaccia /ingiuria 

/oltraggio 

/resistenza P.U. 

 29 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  9 

  Interruzione di pubblico servizio  1 

  Aggressioni fisiche al personale di 

Polizia Penit. 

 12 

  Aggressione fisiche alk personale 

amministrativo 

 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
32 

Cc REGGIO CALABRIA “PANZERA” 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Accumulo di farmaci/alcool    4 

Ass. e/o ing. sost. e/o ogg. non 
consentiti 

   2 

Autolesionismo    9 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    3 

Infortunio accidentale    13 

    13 

  sul lavoro  2 

  in attività sportive  15 

Infrazioni disciplinari  Atti osceni o contrari alla pubblica 
decenza 

 3 

  Inosservanza agli obblighi  29 

  Procedimenti disciplinari  157 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    17 

    17 

Isolamento  Giudiziario  1 

  Disciplinare  1 

Manifestazione di protesta collettiva  Percussione rumorosa 
cancelli/inferriate (battitura) 

 3 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  11 

  Sciopero della fame e/o sete  13 

  Atto turbativo dell'ordine e della 
sicurezza 

 29 

  Inizio-Fine rifiuto vitto, terapie, inos. 
o.s., a 

 1 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    19 

    19 

  Sostanze stupefacenti  1 
  Coltello rudimentale  3 

Tentati suicidi    2 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 
/resistenza P.U. 

 12 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  4 

  Aggressioni fisiche al personale di 
Polizia Penit. 

 4 
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Cc REGGIO CALABRIA ARGHILLÀ 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Accumulo di farmaci/alcool    4 

Ass. e/o ing. sost. e/o ogg. non consentiti    1 

Atti di aggressione  Ferimenti  1 

  Colluttazione  17 

Atto di contenimento    1 

    1 

Autolesionismo    34 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    39 

Danneggiamento a seguito di appiccamento di 

fuoco 

   4 

Incendio  Doloso  1 

Infortunio accidentale    7 

    7 

  in attività sportive  13 

Infrazioni disciplinari  Atti osceni o contrari alla pubblica decenza  4 

  In osservanza agli obblighi  136 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne dei 

medesimi 

 20 

  Procedimenti disciplinari  76 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    21 

    21 

Isolamento  Sanitario  3 

  Disciplinare  1 

Manifestazione di protesta collettiva  Percussione rumorosa cancelli/inferriate 

(battitura) 

 1 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  1 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  7 

  Sciopero della fame e/o sete  31 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  190 

  Inizio-Fine sciopero della fame e/o sete  1 

Perquisizione straordinaria    2 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    11 
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    11 

  telefono cellulare e/o sim card  8 

  Sostanze stupefacenti  2 

  Coltello rudimentale  1 

Rischi proselitismo e radicalizzazione  Opera convinc./assogg. confronti altri ristretti  1 

  Detenzione materiale (es. libri, CD, etc.)  16 

Tentati suicidi    11 

Ubicazione fuori circuito    16 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 58 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  3 

  Interruzione di pubblico servizio  4 

  Tentata corruzione  1 

    7 

  Aggressioni fisiche al personale di 

Polizia Penit. 

 14 

  Aggressioni fisiche al personale 

amministrativo 

 1 
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CR ROSSANO 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Ferimenti  4 

  Colluttazione  6 

Autolesionismo    10 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    15 

Danneggiamento a seguito di appiccamento di 

fuoco 

   12 

Infortunio accidentale    14 

    14 

  sul lavoro  1 

  in attività sportive  5 

Infrazioni disciplinari    1 

  Inosservanza agli obblighi  80 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne dei 

medesimi 

 15 

  Procedimenti disciplinari  13 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    25 

    25 

Mancato o ritardato rientro  Da licenza  1 

Manifestazione di protesta collettiva  Percussione rumorosa cancelli/inferriate 

(battitura) 

 1 

  Rifiuto di rientrare nelle celle  1 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  1 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  1 

  Sciopero della fame e/o sete  31 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  41 

Perquisizione straordinaria    3 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    6 

    6 

  telefono cellulare e/o sim card  48 

  Sostanze stupefacenti  10 

  Coltello rudimentale  1 

  Coltello  6 
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Rischi proselitismo e radicalizzazione  Perquisizione ord. det. atten. monit. e segn.  92 

Suicidi    1 

    1 

Tentati suicidi    8 

Ubicazione fuori circuito    5 

Violazioni norme penali    1 

  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 21 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  15 

  Detenzione sostanze stupefacenti  2 

    10 

  Aggressioni fisiche al personale di 

Polizia Penit. 

 8 
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CC VIBO VALENTIA NC 
 

Evento  SottoEvento  n. Eventi 

Atti di aggressione  Ferimenti  13 

  Colluttazione  4 

Autolesionismo    41 

Costituzione    1 

Dannegg. beni dell'Amm.ne    14 

Danneggiamento a seguito di appiccamento di 

fuoco 

   5 

Decessi per cause naturali    1 

    1 

Infortunio accidentale    5 

    5 

  in attività sportive  3 

Infrazioni disciplinari  Atti osceni o contrari alla pubblica decenza  1 

  In osservanza agli obblighi  70 

  Intimidazione di compagni o sopraf.ne dei 

medesimi 

 13 

  Procedimenti disciplinari  298 

Invio urgente osp. con/senza ricovero    56 

    56 

Isolamento  Sanitario  1 

Manifestazione di protesta collettiva  Percussione rumorosa 

cancelli/inferriate (battitura) 

 6 

Manifestazioni di protesta  Rifiuto vitto, terapie, inos. o.s., altro  17 

  Sciopero della fame e/o sete  35 

  Atto turbativo dell'ordine e della sicurezza  27 

Rinv. ogg. e/o sost. non consentite    2 

    2 

  telefono cellulare e/o sim card  8 

  Coltello rudimentale  3 

Rischi proselitismo e radicalizzazione  Rifiuto part.att. o cond. spazi o stanza altri det  1 

Suicidi    1 

    1 
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Tentata Evasione  Da ospedale con piantonamento  1 

Tentati suicidi    6 

Violazioni norme penali  Violenza /minaccia /ingiuria /oltraggio 

/resistenza P.U. 

 33 

  Minaccia/Violenza/Ingiuria  37 

  Furto  2 

  Aggressioni fisiche al personale di 

Polizia Penit. 

 6 
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8. I DATI DELL’ESECUZIONE PENALE ESTERNA 
 
I 5 Uffici UEPE della Calabria nel primo semestre 2024 hanno gestito 10.347 incarichi 
 

1 genn aio- 30 giugno 2024 
  

Incarico dall’inizio dell’anno 5.380 
Presi in carico nel periodo 4.967 

Totale 10.347 
 

Gli incarichi già in corso al 31 dicembre 2023 e quelli provenienti nel periodo in esame sono ulteriormente 

scomposti ed accomunati agli Uffici di competenza 

 

SEDI In corso al  
1 gennaio 2024 

Pervenuti nel periodo Totale nel periodo In corso al  
30 giugno 2024 

Catanzaro 1117 799 1916 1333 
Reggio Calabria 3269 1802 3269 1774 
Cosenza 2795 1424 2795 1622 
Crotone 1516 573 1516 1060 
Vibo Valentia 851 369 851 447 
 5380 4967 10347 6236 

 
Il carico di lavoro è ulteriormente specificato e suddiviso territorialmente e diviso in Misure ed inchieste e 

collaborazioni 

 

SEDI Misure Inchieste e collaborazioni Totale nel periodo 

Catanzaro 815 1101 1916 
Reggio Calabria 598 1204 3629 
Cosenza 1380 1415 2795 
Crotone 785 731 1516 
Vibo Valentia 308 543 851 
Totale parziale 3887 4994 8880 
Fascicoli archiviati nel periodo 1051 416 1467 
Totale   10347 

 

Relativamente alle inchieste l’ambito operativo degli UEPE è sicuramente quello relativo al cosiddetto 

“studio di Fattibilità”1* ovvero la raccolta di tutti gli elementi che serviranno all’autorità giudiziaria per 

decidere in merito alla concedibilità delle misure e sanzioni di comunità. 

                                                           
Dati aggiornati al 5 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Ufficio Interdistrettuale di 
Esecuzione Penale Esterna per la Calabria Dott. Emilio Molinari e del Direttore aggiunto Dott. Rocco Scicchitano. 
 

**Circolare n°7 del 5 ottobre 2023 
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In questa fase istruttoria è prevista la conoscenza diretta della Persona, del suo ambiente familiare, sociale 

e lavorativo nonché la rilettura congiunta della “storia del fatto reato” da personale interno (Funzionari 

della Professionalità sociale e Polizia Penitenziaria) e la collaborazione negli interventi da parte di esperti 

ex art.80 OP (psicologo, pedagogista, criminologo). Le informazioni raccolte in questa prima fase sono 

indispensabili per la valutazione prognostica in materia di recidiva, serviranno, oltre che per la decisione 

dell’AG, anche per tracciare una scala di priorità e di consistenza degli interventi trattamentali da 

compiere, parametrati al rischio di recidiva stimato, alla gravità dei fatti di reato, alle caratteristiche 

individuali, ai fattori di rischio e di protezione del contesto socio familiare ed ambientale. 

Per quanto attiene le misure e sanzioni comunità l’intervento è individuato nella concreta progettazione di 

percorsi penali per le Persone prese in carico, mirati a stimolare e sostenere l’acquisizione di 

consapevolezza rispetto al fatto-reato e, nel contempo, proporre occasioni e opportunità di riparazione. Nel 

corso della misura o sanzione l’obiettivo e, pertanto, il lavoro è quello di favorire la costruzione di una rete 

di occasioni, attività, incontri e restituzioni tra il soggetto sottoposto a misura o sanzioni e la comunità. Un 

percorso che comprende per gli Operatori coinvolti compiti di verifica, controllo e sostegno al programma 

di trattamento con possibilità di ricalibrarne i contenuti. 

Un dato costante è rappresentata dall’età medio-alta degli Utenti sottoposti a misure alternative che 

decresce nelle misure e sanzioni di comunità (MAP- LPU presentano un’età medio- alta nelle esecuzioni di 

misure di esecuzione penale esterna, che si abbassa nell’esecuzione delle misure di comunità (MAP e 

LPU). 

Un altro dato costante è rappresentato dal genere che nella nostra Regione è composto al 91,5% da uomini 

e dallo 0,5% da donne. 
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Anche il numero dei soggetti provenienti da altri Paesi è un dato contenuto determinato, certamente, dal 

fatto che per l’accesso a misure e/o sanzioni di comunità è necessario un domicilio ed il 40% risulta in 

detenzione intramuraria privo di riferimenti esterni. 
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Per il semestre in esame non si dispone del dato statistico relativo alla categoria dei reati anticipando che 

con il nuovo applicativo SIEPE ancora in fase di ulteriore rilascio ed integrazione saremo in grado di 

fornire il dato. L’utenza ha, per la maggior parte, una posizione giuridica definitiva, anche se la misura 

della messa alla prova risulta in crescita e potenziata dalla riforma Cartabia, che ne ha esteso l’ambito di 

applicabilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
43 

9. LA SITUAZIONE DELLE REMS 

DATI SULLE REMS 

 n° 27 persone in stato di libertà in attesa di una collocazione in REMS 

 n° 0 persone detenute sine titulo in attesa di essere collocate in REMS 

 tempo medio di permanenza delle persone in lista per ingresso in REMS: superiore ad anni 2 

 

REGIONE CALABRIA 

DATI REMS GIRIFALCO (CZ) 
REMS “G. Granieri” 

S. SOFIA D’EPIRO (CS) 

Capienza Regolamentare  
39 

(attualmente attivo 1 modulo da 20) 
20 

Ospiti Presenti 
19  

(1 ricovero programmato 30/7) 
19+1 programmato 29 c.m. 

Pazienti con Misura di Sicurezza 
Provvisoria 

11  
(1 internando con misura Provvisoria) 

10 

Pazienti con Misura di Sicurezza 
definitiva 

8 9 

Tipologia Reati 
Prevalenti/Diffusi 

Maltrattamenti contro 
familiari/conviventi 

Maltrattamenti in famiglia 

Permanenza Media in Struttura 18 mesi 2 anni 

Numero Camere di Detenzione 
18  

(11 attualmente in uso) 
14  

(8 singole e 6 doppie) 
Numero Massimo di Pazienti per 

Camera 
3 

 (attualmente solo singole o doppie) 
2 

Numero Ospiti Italiani 16 + 1 internando 18 
Numero Ospiti Stranieri 3 1 
Presenza Pazienti Donne 0 0 

Persone senza Fissa Dimora 2 
1  

straniero 

Pazienti Residenti fuori Regione 0 0 

Numero di Utenti con Figli 6 6 
Numero Pazienti seguiti dal 

SERD 
3 2 

                                                           
Dati aggiornati al 31 luglio 2024. 
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della REMS Dott. Michele 
Gabriele Rossi e del Dirigente Medico Psichiatra REMS Dott.ssa Paola Ciambrone. 
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del legale rappresentante del Centro di 
Solidarietà “Il Delfino” Onlus Dott. Gianfranco Tosti, del Direttore della REMS Dott.ssa Patrizia Nicotera e della 
Coordinatrice equipe REMS Dott.ssa Giovanna Mele. 
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DATI REMS GIRIFALCO (CZ) 
REMS “G. Granieri” 

S. SOFIA D’EPIRO (CS) 

Numero Pazienti con Doppia 

Diagnosi 
4 0 

Diagnosti Psichiatriche 

Prevalenti 

Disturbo dello spettro della 

Schizofrenia e altri disturbi Psicotici 
Schizofrenia 

Numero Pazienti con Progetto 

Terapeutico Individuale (PTRI) 
19 

25  

(20 in revisione e 5 in osservazione a 

45 gg. dall’ingresso) 

Numero Personale 

Amministrativo 
2 1 

Numero Personale Psichiatri 2 3 

Numero Personale Psicologi 2 1 

Numero Personale Infermieri 

12  

(attualmente 10 – 2 beneficiano legge 

151/2001) 

 

14 

Numero Personale Tecnici della 

Riabilitazione 

2 

 (1 attualmente beneficia legge 

151/2001) 

 

0 

Numero Assistenti Sociali 1 1 

Numero Educatori 0 4 

Numero Personale OSS 6 8 

Personale Esterno 

(portineria/vigilanza/pulizie) 

12 vigilanti  

(1 portineria/videosorveglianza, 2 

ronda interna)  

5 unità imprese pulizie 

 

 

2 vigilanti  

2 pulizie 

                                                           
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della REMS Dott. Michele 
Gabriele Rossi e del Dirigente Medico Psichiatra REMS Dott.ssa Paola Ciambrone. 
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del legale rappresentante del Centro di 
Solidarietà “Il Delfino” Onlus Dott. Gianfranco Tosti, del Direttore della REMS Dott.ssa Patrizia Nicotera e della 
Coordinatrice equipe REMS Dott.ssa Giovanna Mele. 
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DATI REMS GIRIFALCO (CZ) 
REMS “G. Granieri” 

S. SOFIA D’EPIRO (CS) 

Attività Culturali Svolte 

Cineforum 

 Gruppo lettura 

 Stimolazione cognitiva 

 Mindfulness 

 Uscite esterne 
risocializzanti/riabilitative 
(spese e commissioni con la 
supervisione di un Tecnico 
della Riabilitazione). 

 
 
 
 

 Uscite riabilitative sul territorio 
con visite guidate a musei e 
aziende presenti sul territorio 

 Giochi di gruppo 

 Tornei di calcio balilla e ping 
pong 

 Orto terapia 

 Laboratori creativi a tema 
(Natale, Pasqua, primavera-
estate) per la realizzazione di 
piccola oggettistica 

 Laboratorio gastronomico in 
collaborazione con il catering per 
la trasformazione dei prodotti 
dell’orto 

 Laboratorio di pittura murale per 
la cura degli spazi personali e 
comuni 

 Cineforum 

 Laboratorio musicale: scelta e 
riflessione sulle canzoni e 
riproduzione dal vivo con utilizzo 
di strumenti musicali (chitarra, 
percussioni) suonati dai pazienti 

 Collaborazione con il centro 
diurno del CSM di Castrovillari 
per lo spettacolo teatrale “Echi 
nell’anima” realizzato il 
4/07/2024 al teatro Sybaris di 
Castrovillari. 

                                                           
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della REMS Dott. Michele 
Gabriele Rossi e del Dirigente Medico Psichiatra REMS Dott.ssa Paola Ciambrone. 
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del legale rappresentante del Centro di 
Solidarietà “Il Delfino” Onlus Dott. Gianfranco Tosti, del Direttore della REMS Dott.ssa Patrizia Nicotera e della 
Coordinatrice equipe REMS Dott.ssa Giovanna Mele. 
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DATI REMS GIRIFALCO (CZ) 
REMS “G. Granieri” 

S. SOFIA D’EPIRO (CS) 

In Attivazione 
 Musicoterapia 

 Laboratorio di riciclo creativo 

 Partecipazione al Festival “Yliberi” 

dal 1 al 4 agosto che si terrà a Santa 

Sofia d’Epiro con artisti che 

realizzeranno un murale 

sull’inclusione sociale in 

collaborazione con i pazienti della 

R.E.M.S. 

 Progetto Le Api “Pazienti” in 

collaborazione con apicoltore del 

territorio: studio delle api e della 

loro cura in strutture, con 

successiva visita alle arnie 

 Preparazione di uno spettacolo 

teatrale a cura dei pazienti e del 

personale della R.E.M.S. 

 In fase di progettazione la 

possibilità di partecipazione dei 

pazienti a percorsi professionali in 

collaborazione con enti di 

formazione professionale (GOL 

Calabria) 

Eventi Critici 

 1 aggressione al personale 

 1 tentativo di suicidio 

 1 isolamento 

 1 TSO (trattamento sanitario 

obbligatorio) 

 

 

 

 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della REMS Dott. Michele 
Gabriele Rossi e del Dirigente Medico Psichiatra REMS Dott.ssa Paola Ciambrone. 
Dati aggiornati al 25 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del legale rappresentante del Centro di 
Solidarietà “Il Delfino” Onlus Dott. Gianfranco Tosti, del Direttore della REMS Dott.ssa Patrizia Nicotera e della 
Coordinatrice equipe REMS Dott.ssa Giovanna Mele. 
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10. LA RACCOLTA DATI DELLE CARITAS DIOCESANE 
In data 30.01.2023 si è tenuta presso il Seminario Arcivescovile “Pio XI” di Reggio Calabria l’audizione 

del Garante regionale dinanzi alla Conferenza Episcopale Calabra.  

L’audizione veniva preceduta da incontri istituzionali con il Vescovo metropolita di Reggio Calabria-

Bova nonché Presidente della Conferenza Episcopale Calabra, S.E. Mons. Fortunato Morrone. 

Nel corso dell’audizione il Garante regionale proponeva ai Vescovi calabresi un rapporto di 

collaborazione, ipotizzando percorsi comuni a tutela delle persone detenute o private della libertà sul 

presupposto che le Diocesi, le Comunità parrocchiali e la Caritas possano fornire un contributo sempre 

più significativo.  

L’azione di supporto - anche culturale - della Conferenza Episcopale Calabra può imprimere un 

importante cambio di velocità, contribuendo a superare i pregiudizi che circondano la persona detenuta e 

gli ostacoli che impediscono alla stessa di avviare un percorso di trasformazione e cambiamento.  

In data 02.06.2023, il Garante regionale ha incontrato il Vescovo di Cassano allo Ionio S.E. Mons. 

Francesco Savino, Responsabile della Pastorale Penitenziaria in Calabria e Vicepresidente della 

Conferenza Episcopale Italiana dell’Area Sud, con il quale ha avuto modo di dialogare sulle maggiori 

criticità che affliggono il sistema penitenziario calabrese.  

Successivamente, in data 25 gennaio 2024, il Garante regionale ha partecipato all’incontro regionale delle 

delegazioni CARITAS presso la Parrocchia “San Giovanni Battista” di Lamezia Terme.  

In tale occasione il Garante regionale concordava con il Delegato Regionale della CARITAS, Don Bruno 

Di Domenico, l’acquisizione delle informazioni utili riguardanti le CARITAS DIOCESANE calabresi al 

fine di verificare quali siano i progetti di giustizia riparativa e di inclusione sociale destinati alle persone 

detenute, private della libertà personale o in esecuzione penale esterna. All’esito dell’incontro con i vari 

referenti veniva incaricata della raccolta dati la Direttrice della CARITAS DIOCESANA di Locri-Gerace, 

Dott.ssa Carmen Bagalà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                           
Dati aggiornati al 12 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Delegato Regionale della CARITAS Don 
Bruno Di Domenico e del Direttore della CARITAS DIOCESANA di Locri-Gerace Dott.ssa Carmen Bagalà. 



 

 
48 

CARITAS DIOCESANA DI LOCRI-GERACE  

DURATA DEL PROGETTO: 24 mesi  

NUMERO BENEFICIARI: 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

X      DETENUTI 

X      EX DETENUTI 

o FAMIGLIE DETENUTI 
X      LSU 

X      MISURE ALTERNATIVE 
 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
 

1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

Affiancamento ed inserimento sociale  Percorsi per LSU e misure alternative  

Tirocini ex-detenuti Attivazione n. 2 tirocini  

Monitoraggio e verifica  Questionari anonimi  

Laboratorio falegnameria  n. 4 detenuti operativi costantemente in laboratorio  

Ascolto ed interventi beni prima necessità Miglioramento condizioni igieniche 
 

2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto.  
Il progetto mira principalmente a favorire il processo di inclusione sociale e l’adozione di modelli di vita che 
facilitano il reinserimento sociale per prevenire e ridurre i tassi di recidiva. 
Elaborare progettualità per offrire concretamente opportunità di esperienze di lavoro e solido strumento per il 
reinserimento sociale; supportare per le esigenze non strettamente legate all’ambito lavorativo come il 
miglioramento delle condizioni personali di igiene, pulizia e confort e la comprensione della lingua italiana 
per i detenuti stranieri. Il contesto territoriale della Locride non offre alcun sistema di supporto nei confronti 
dei genitori detenuti e dei loro figli. 
La Diocesi (attraverso la Caritas Diocesana) già̀ da anni si è offerta propensa a questa problematica avviando 
una stretta collaborazione con il Carcere di Locri nei confronti di persone detenute che usufruiscono di 
permessi premio e misure alternative alla detenzione, fornendo spazi e personale per garantire alle categorie 
più esposte all’esclusione sociale, quali i detenuti, la rieducazione non solo in ambito sociale ma anche e 
soprattutto in ambito familiare. l progetto era incentrato sull'assistenza e l'informazione sui percorsi carcerari e 
con percorsi di giustizia riparativa per ex detenuti e LPU e mirava a "costruire speranza" contribuendo ad 
accompagnare l’incontro tra le famiglie ed i detenuti ed il riavvicinamento degli ex detenuti con il nucleo 
familiare, favorendo la riscoperta del valore della famiglia. L’idea progettuale nasce dall’esigenza di 
coniugare le richieste provenienti da nostri utenti nei servizi ed intercettare i bisogni socio-educativi dei 
minori svantaggiati a rischio delinquenza. La collaborazione tra gli Enti partner del progetto è già̀ in essere al 
fine di tutelare il rapporto detenuto/famiglia e di accompagnare nel processo di reinserimento familiare gli ex 
detenuti attraverso prese in carico personalizzate e che puntino al reale recupero dei rapporti familiari e del 
reinserimento in società̀ dell’ex- detenuto. Chiederemo all’UEPE ed alla CCL di intercettare ed individuare i 
beneficiari del progetto. La partnership con Fondazione Santa Marta mira a formare e organizzare i “gruppi di 
parola” e l’accompagnamento individualizzato dei minori beneficiari.  
La partnership con l'Associazione Don Milani invece mira alla formazione dell'equipe ed alla gestione ed al 
sostegno della genitorialità. Il progetto vuole essere un accompagnamento alle famiglie dei detenuti con 
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particolare attenzione ai minori, favorendo degli incontri personalizzati in modo da aiutare questi ultimi a 
ricostruire un rapporto genitore-figlio. 
Creare gruppi di parola in cui il genitore che ha in carico la cura dei minori acquisisca consapevolezza e 
strumenti utili nella rielaborazione e gestione quotidiana del minore.  
Un'altra azione mira alla creazione di una piattaforma digitale ove i beneficiari (minori) diretti e quelli indiretti 
incontrati nelle scuole durante i laboratori di sensibilizzazione possano condividere sensazioni, emozioni ed 
impressioni rispetto agli elementi che caratterizzano la riparazione della pena e le difficoltà incontrate durante 
la scoperta e l'elaborazione della detenzione genitoriale. 
 Un altro aspetto importante è far acquisire ai minori - al fine di non commettere gli stessi errori dei genitori - 
la consapevolezza che il genitore detenuto sta già̀ scontando la pena corrispettiva al danno compiuto e che al 
termine della quale potrà essere reintegrato nella società. 
L’obiettivo specifico è quello di attivare percorsi integrati di tutela del rapporto minori- genitori detenuti 
attraverso percorsi individualizzati per le famiglie, gruppi di parola, spazi protetti di incontro e percorsi di 
graduale “normalizzazione” del contesto familiare di vita del minore. Obiettivo secondario sarà̀ la formazione 
e la sensibilizzazione per le scuole sul tema dello stigma verso i bambini con genitore detenuto. Il maggior 
fattore di rischio che può̀ impedire il raggiungimento degli obiettivi è riconducibile al contesto sociale per cui 
il nostro territorio ha un elevato indice di permeabilità̀ alla criminalità̀ organizzata.  
La mancata attivazione di percorsi adeguati alla tutela dei rapporti tra genitore detenuto e figli può̀ influire 
notevolmente ad ampliare ed accrescere questo aspetto. Attualmente molti dei minori con un genitore detenuto 
sono “adescati” dalla criminalità̀ organizzata per i loro spacci e crimini. Il numero di destinatari diretti si 
aggira sui 25-30 famiglie con un genitore detenuto o ex-detenuto o che vivano all’interno del carcere con i 
propri figli, con figli minorenni nelle fasce d'età̀ comprese tra i 0 e i 17 anni.  
Gli stessi verranno indicati dalla Casa Circondariale di Locri che in collaborazione con un’equipe 
multidisciplinare indicheranno quali siano le condizioni migliori per effettuare i colloqui con i genitori 
detenuti. Il primo step di presa in carico sarà̀ quello del primo colloquio in adeguati ambienti destinati ai 
colloqui tra il genitore detenuto e figli minorenni. In ogni colloquio l’equipe individua le procedure specifiche 
da attivare in ambito progettuale. I bambini figli di genitori detenuti presentano, una maggiore probabilità̀ di 
sperimentare l’abbandono scolastico, la devianza minorile, la disoccupazione, l’illegalità̀, il disagio sociale, 
per i quali occorre promuovere interventi di promozione della responsabilità̀ genitoriale affinché́ si possano 
contrastare o almeno mitigare questi dannosi effetti, Per tali aspetti verranno attivati dei percorsi rivolti ai 
genitori nei quali verranno trattate queste tematiche al fine di aiutare, prevenire e proteggere i diritti delle 
bambine e dei bambini.  
Tali percorsi saranno coordinati dagli operatori della Diocesi in collaborazione con l’equipe di progetto. 
L’ipotesi progettuale prevede un diretto coinvolgimento nelle diverse azioni per gli aspetti e le funzioni di 
rispettiva competenza dei seguenti soggetti: Direzione dell’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna - Equipe 
multidisciplinare “Fondazione Santa Marta” - struttura di accoglienza per minori “Casa San Luigi” - 
Coordinamento gruppo supporto Diocesi. 
L’equipe multidisciplinare creata avrà̀ lo scopo non solo di attivare processi e percorsi innovativi per il 
territorio, ma anche di favorire il rafforzamento delle capacità dell’intero sistema e dell’organizzazione, a tutti 
i livelli per proiettarlo in una sistematizzazione di processi individualizzati di presa in carico e cura dei minori 
benefici.  
La Caritas diocesana metterà̀ a disposizione le proprie risorse umane per formare e supervisionare l’equipe 
multidisciplinare favorendo momenti di confronto e sempre nuove strategie con le quali operare. Verranno 
attivati i medesimi incontri aperti anche ai funzionari, psicologi, educatori e pedagogisti che operano nel 
campo della giustizia riparativa e della mediazione penale minorile. 
 

3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto: 
Convolti nel progetto ci sono le seguenti risorse umane: 
- Tutor di progetto 
- Tutor laboratorio di falegnameria 
- Supervisore  
 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 
 Parrocchie; 
 Uffici diocesani; 
 U.D.E.P.E. 
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CARITAS DIOCESANA COSENZA-BISIGNANO 

ODV CASA NOSTRA  
DURATA DEL PROGETTO: 01/01/2022- 31/12/2022 e 01/01/2023- 31/12/2023 

NUMERO BENEFICIARI: 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

        X      DETENUTI 

X      EX DETENUTI 

o  FAMIGLIE DETENUTI 
o  LSU 
 X     MISURE ALTERNATIVE 

 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 
1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

Presa in carico  Accoglienza residenziale 

Accompagnamento Attivazione percorsi personalizzati  

Reinserimento sociale Partecipazione ad eventi e attività con parrocchie e associazioni del 
territorio 

Orientamento e formazione Maggiore Consapevolezza delle proprie competenze e dei punti di 
forza  

Agricoltura sociale e laboratorio di 
trasformazione alimentare Coltivazione della terra e lavorazione dei prodotti  

Orientamento lavorativo Inserimento nel mondo del lavoro attraverso utilizzo di tutte le 
forme di flessibilità contrattuale 

 

 

 

2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto.  

L’OdV Casa Nostra da tempo si occupa dei detenuti alle misure alternative in particolare l’affidamento in 
prova ai servizi sociali e la messa alla prova e da qualche anno, grazie ai progetti Caritas, si occupa della 
detenzione e arresto domiciliare.  
Il progetto “Kantiere Fuori Strada” realizzato nel 2022 ha permesso di ristrutturare e adeguare un 
appartamento, concesso in comodato d’uso gratuito dall’Arcidiocesi Cosenza-Bisignano, con 6 posti letto 
da destinare a persone senza dimora e in difficoltà economica e sociale e persone con problemi con la 
giustizia. Nato, nel cuore del centro storico di Cosenza sito in Vico Clausi,9, un condominio sociale che 
conta 15 posti letto, ha l’obiettivo di dare alle persone non solo un tetto ma un ambiente protetto per 
l’accoglienza e la promozione della vita nel quale si intraprende un percorso di reinserimento sociale e 
lavorativo. Il progetto “Ripartiamo dalla nostra terra. L’agricoltura sociale rieducativa.” Realizzato nel 
2023 ha permesso di ristrutturare e adeguare il “Casale del Melograno”, in contrada fontanesi, 
Castrolibero (CS), per l’accoglienza di 12 persone detenute e/o ex detenuti e persone in difficoltà 
economica e sociale con l’obiettivo di intraprendere un percorso di reinserimento sociale e lavorativo 
attraverso l’agricoltura sociale e attraverso un laboratorio di trasformazione alimentare dei prodotti 
coltivati.  
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3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto: 

sono coinvolte figure professionali specializzate   per avviare percorsi finalizzati al reinserimento sociale 
dei beneficiari quali: Assistente sociale, Educatore, Psicologo e Avvocato. I professionisti sono stati 
affiancati da un gruppo di volontari formati che prendono in carico le persone. 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 

sono coinvolti i seguenti enti: Casa circondariale “S. Cosmai” di Cosenza, Casa circondariale di Paola, 
casa circondariale di Castrovillari, Tribunale di Cosenza, Tribunale minorile di Catanzaro, Uepe di 
Cosenza.  Instaurando un rapporto di collaborazione per l’individuazione dei detenuti per l’accoglienza 
domiciliare e l’individuazione dei detenuti per le misure alternative alla detenzione. In collaborazione con 
l’Ufficio problemi sociali, lavoro, giustizia, pace e salvaguardia del creato e la società cooperativa AG 
Formazione “Soggetto Accreditato per i Servizi per il Lavoro” è stata data ad alcuni beneficiari 
l’opportunità di un’esperienza formativa e lavorativa grazie all’attivazione dei tirocini formativi 
extracurriculari, mentre altri sono stati inseriti direttamente nel mondo del lavoro. Sono stati coinvolti, 
anche, il Ser.D di competenza territoriale per un percorso di rigenerazione e disintossicazione di alcuni 
dei soggetti coinvolti, l’ufficio Immigrazione per il disbrigo dei documenti e l’Asp territoriale per 
l’iscrizione al sistema sanitario nazionale. Inoltre è stata effettuate un protocollo d’intesa con il Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti per le certificazioni di studi necessari, per concludere il proprio 
percorso scolastico e percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana per gli stranieri. 
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CARITAS DIOCESANA DI CATANZARO-SQUILLACE 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI  

NUMERO BENEFICIARI: 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

o DETENUTI                          4 

o EX DETENUTI             1 

o FAMIGLIE DETENUTI   2 

o LPU                       6 

o MISURE ALTERNATIVE  1 

 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

 

Accoglienza abitativa gratuita 

Accoglienza di: 

- N. 4 detenuti privi di domicilio per permessi 

- N. 1 ex detenuto 

- N. 1 con misura alternativa 

 

Accoglienza abitativa gratuita 

Accoglienza di: 

- N. 1 famiglia per incontrare il congiunto 

detenuto durante il permesso 

- N. 1 famiglia per poter fare visita al congiunto 

detenuto per il colloquio 

Inserimento lavorativo N. 1 dimittendo ha trovato lavoro 

Coinvolgimento in attività di gestione in 

seminario 

N. 6 lpu che hanno completato il periodo positivamente con 

piena integrazione 

 
2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto. 

Accoglienza abitativa gratuita, supporto per tutte le esigenze personali (alimentari etc), ascolto e 
accompagnamento, sostegno nella valutazione delle proprie competenze per prepararsi al reinserimento 
sociale e lavorativo 
 

3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto: 
Sono stati coinvolti: operatore educatore, operatore con esperienza nell’accoglienza di fragili maturata 
nella mensa cittadina, operatore volontario caritas con competenze legali, operatore caritas con 
competenze in progettazione nel terzo settore, volontari della caritas diocesana 
 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 
Sono stati sottoscritti protocolli d’intesa con: uiepe, Casa circondariale “U. Caridi” ipm “s. Paternostro” 
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CARITAS DIOCESANA DI LAMEZIA TERME 
 

DURATA DEL PROGETTO: Dal 27 maggio 2015 – In Corso: Convenzione tra UEPE di Catanzaro e 
Caritas Diocesana di Lamezia Terme 

Dal 29 novembre 2017 – In corso: Convenzione tra Tribunale di Lamezia Terme e Caritas Diocesana di 
Lamezia Terme 

Dal 2018 – In corso: Convenzione tra USSM di Catanzaro e Caritas Diocesana di Catanzaro 

 
NUMERO BENEFICIARI: 59 (di cui 6 segnalati dall’USSM di Catanzaro) 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

o DETENUTI 

o EX DETENUTI 

o FAMIGLIE DETENUTI 

o LSU 

X MISURE ALTERNATIVE 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

 
Affiancamento agli operatori del Centro 
insieme nelle attività del Centro per 
l’espletamento del Programma di Messa alla 
Prova 

Coinvolgimento di n. 3 minori segnalati dall’USSM 
di Catanzaro nelle attività orientamento e supporto 
alle persone straniere che si rivolgono allo sportello 
del Centro Interculturale Insieme per il disbrigo di 
pratiche burocratico-legali, di alfabetizzazione e di 
insegnamento della lingua italiana. 

Affiancamento agli operatori nella gestione 
del registro di carico e scarico del Deposito 
Caritas per l’espletamento del Programma di 
Lavoro di Pubblica Utilità (LPU) 

Coinvolgimento di n. 1 persona segnalata 
dall’UEPE di Catanzaro per la redazione del 
registro di carico e scarico dei generi alimentari 
donati alla Caritas. 

Affiancamento ai volontari dell’Emporio 
della Solidarietà nelle attività di magazzino, 
stoccaggio e distribuzione dei beni di prima 
necessità donati per l’espletamento di 
Programmi di Lavoro di Pubblica Utilità con 
Messa alla Prova 

Coinvolgimento di n. 2 persone segnalate dall’UEPE 
di 
Catanzaro nelle attività di magazzino, stoccaggio e 
distribuzione dei beni di prima necessità donati 
all’Emporio della solidarietà con cui la Caritas 
Diocesana collabora. 

Affiancamento al parroco e agli operatori 
parrocchiali nelle attività della Caritas 
parrocchiali per l’espletamento del Programma 
di Lavoro di Pubblica Utilità (LPU) con messa 
alla Prova 

Coinvolgimento di n. 3 persone segnalate 
dall’UEPE di Catanzaro nelle attività delle Caritas 
parrocchiali delle parrocchie “Santa Maria Goretti” 
di Lamezia Terme, “San Giovanni Battista”, di 
Acconia di Curinga e “Santa Maria Regina della 
Famiglia” di Nocera Terinese (CZ). 

 
Affiancamento agli operatori del Dormitorio 
“Querce di Mamre” per l’accoglienza degli 
ospiti e la gestione del momento della cena 

Coinvolgimento di n. 1 persona segnalata 
dall’USSM di Catanzaro e di n. 2 persone segnalata 
dall’UEPE di Catanzaro nelle attività di accoglienza 
degli ospiti del dormitorio Caritas e nelle attività di 
accoglienza delle 
famiglie volontarie che preparano la cena per gli 
ospiti. 
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Partecipazione alle attività di volontariato 
realizzate dal gruppo della parrocchia di Maida 
(CZ) dell’Operazione Mato Grosso 

Coinvolgimento di n. 2 volontari segnalati 
dall’UEPE e dal tribunale di Lamezia Terme nelle 
attività di animazione del territorio e raccolta fondi 
destinati alle missioni in Mato Grosso e 
all’autofinanziamento dei gruppi missionari locali. 

 
 
 
Affiancamento degli operatori nei 
servizi di lavanderia solidale 

Coinvolgimento di n. 11 persone nelle attività di 
accoglienza delle persone che si rivolgono ai servizi 
doccia, di lavanderia solidale, di distribuzione del 
vestiario e che frequentano il centro diurno. Le 
persone coinvolte in programmi realizzati all’interno 
di questi servizi, si occupano dell’accoglienza, dello 
smistamento e della distribuzione del vestiario 
donato, della gestione del servizio di lavanderia 
solidale e affiancano gli operatori nelle attività di 
sostegno e animazione rivolte agli ospiti. 

 
 
Affiancamento agli operatori e ai 
volontari nel servizio mensa e deposito 
Caritas 

Coinvolgimento di n. 40 persone nelle attività di 
accoglienza delle persone che frequentano il 
servizio mensa, di servizio ai tavoli, consegna dei 
pasti da asporto, sistemazione e pulizia della sala. 
Alcune delle persone coinvolte nel servizio mensa, 
supportano gli operatori anche nelle attività di 
stoccaggio dei generi alimentari nel deposito e nella 
sistemazione della dispensa. 

 
 
Affiancamento agli operatori nelle attività 
realizzate 
nell’Ostello della Carità 

Coinvolgimento di n. 3 persone per l’affiancamento 
delle attività di manutenzione e pulizia della casa e 
dello spazio esterno (orto e giardino) e nelle attività 
di orientamento rivolte agli ospiti dell’Ostello. 
L’appartamento posto al primo piano della struttura 
è adibito a CAS in convenzione con la Prefettura di 
Catanzaro ed accoglie uomini adulti richiedenti 
asilo. 

 

2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto.  
La Caritas diocesana di Lamezia Terme, fino al 2023, non ha mai realizzato progetti in ambito giustizia. 
Ciononostante dal 2015 ha iniziato ad accogliere persone in esecuzione penale in convenzione con 
l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Catanzaro, con l’Ufficio Servizi Sociali per Minorenni e il 
Tribunale di Lamezia Terme, con l’obiettivo di promuovere e sostenere il reinserimento di persone in 
esecuzione penale, coinvolgendole in attività riparative a favore della collettività. L’adesione alle 
convenzioni, inoltre, è finalizzata ad ampliare la conoscenza della Caritas Diocesana e sensibilizzare sui 
temi della povertà, dell’emarginazione e dell’esclusione sociale. Ad oggi, sono stati avviati 59 
programmi, di cui 19 come Messa alla Prova, 23 di Lavoro di Pubblica Utilità, 11 per Affidamento in 
Prova e Giustizia Riparativa, 6 per Messa alla Prova segnalati dall’USSM. Ad oggi, sono 16 i programmi 
ancora in corso. 
I programmi vengono concordati tenendo conto della disponibilità dei servizi e della predisposizione degli 
interessati. I servizi maggiormente coinvolti per l’esecuzione dei programmi sono la mensa e la 
lavanderia solidale in cui si espletano anche i servizi docce e di distribuzione del vestiario, anche se, in 
generale, i programmi sono stati attivati e continuano ad essere definiti tenendo in considerazione tutti i 
centri e i servizi diocesani. 
La segnalazione delle persone sottoposte o che si devono sottoporre a misure alternative o a sanzioni 
sostitutive o, in generale, di esecuzione penale esterna, avviene tramite UEPE, USSM, o il Tribunale di 
Lamezia Terme. Non sono rari i casi in cui, prima di presentare al Giudice la richiesta di integrazione, 
conversione o sospensione della pena, gli avvocati difensori o direttamente le persone interessate 
prendono contatto con la Caritas Diocesana per verificarne la reale disponibilità e concordare un colloquio 
conoscitivo. Il colloquio conoscitivo, richiesto in ogni caso, è fondamentale per la definizione del 
programma e serve non solo a conoscere la persona e a verificare la sua disponibilità in termini di tempo, 
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ma anche e soprattutto a individuare il luogo più idoneo in cui inserire il beneficiario e le mansioni che 
potrebbero meglio adattarsi a lui. 
Il monitoraggio delle attività avviene in collaborazione con i tutor di riferimento e sempre insieme agli 
Enti che inviano. Spesso capita che, per monitorare e verificare l’andamento del programma, si prendono 
contatti con gli avvocati di riferimento. Ciò avviene soprattutto nei casi in cui è necessario apportare 
modifiche al programma, o è necessario un supporto per motivare il soggetto o richiamarlo alla puntualità 
e alla frequenza. Il Direttore diocesano è sempre informato e coinvolto in tutte le fasi del percorso: la 
valutazione di una eventuale disponibilità; il colloquio conoscitivo e la definizione del programma; la 
realizzazione del programma e il monitoraggio e verifica delle attività. Per garantire, come previsto per i 
Lavori di Pubblica Utilità, la realizzazione di programmi che abbiano una durata minima di 6 ore 
settimanali, senza sovraffollare i centri e creare disservizi, in alcuni casi si prevede il coinvolgimento dei 
beneficiari in più di un servizio (ad esempio 3 ore a settimana a mensa e 3 alla lavanderia solidale). 
 

3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del Progetto: 
L’attivazione dei programmi di esecuzione penale esterna, così come la valutazione delle numerose 
richieste e segnalazioni, richiede il coinvolgimento di diverse figure, alcune delle quali variano a 
seconda dei luoghi scelti per la realizzazione delle attività. 
Il Direttore diocesano, insieme alla segretaria e agli operatori dei principali centri e servizi (mensa, 
lavanderia, Centri di Ascolto, dormitorio), valutano la disponibilità della Caritas Diocesana ad 
accogliere, individuano il tutor di riferimento e definiscono il programma insieme al beneficiario. 
I tutor di riferimento sono individuati fra gli operatori e i volontari che sono, rispetto ad altri, più 
presenti nei servizi scelti per l’attivazione del programma. Ciò per fare in modo che le persone vengano 
realmente seguite nel loro percorso e che il programma non si limiti, esclusivamente, all’”espiazione” di 
una pena, ma si riempia di senso. In maniera indiretta, sono coinvolti anche gli altri operatori e 
volontari che operano nei luoghi in cui si attiva il programma di esecuzione penale esterna. 
 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 
L’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di Catanzaro, l’Ufficio per i Servizi Sociali Minorili di 
Catanzaro e il Tribunale 
di Lamezia Terme sono gli Enti con cui la Caritas Diocesana di Lamezia Terme ha stipulato le 
convenzioni per l’attivazione di programmi di esecuzione penale esterna. La collaborazione con l’UEPE 
e l’USSM non si limita alla segnalazione dei possibili beneficiari, ma dura costantemente, fino alla 
conclusione dell’attività di volontariato e consiste nel monitoraggio delle attività che può avvenire, in 
alcuni casi, anche tramite colloqui con i beneficiari. Quest’ultimo caso avviene in modo particolare per i 
programmi attivati con le persone seguite dall’USMM. L’attivazione di programmi di esecuzione penale 
esterna ha coinvolto e coinvolge, in alcuni casi, anche alcune Caritas parrocchiali della Diocesi 
(contattate tramite i parroci), l’Emporio della solidarietà gestito dal M.A.S.C.I. Lamezia Terme 2 “Don 
Pasquale Luzzo” con cui la Caritas collabora per la formazione dei volontari, la segnalazione e l’invio 
delle famiglie, la definizione dei progetti personalizzati e, quando possibile, il reperimento di risorse e 
beni di prima necessità. 
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CARITAS DIOCESANA DI CASSANO ALL'JONIO (CS) 
 

DURATA DEL PROGETTO: PROGETTI INDIVIDUALI - DURATA: RAGGIUNGIMENTO SCONTO 
PENA 

NUMERO BENEFICIARI: 7 (AD OGGI) 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

o DETENUTI 

o EX DETENUTI 

o FAMIGLIE DETENUTI 

o LSU 

o MISURE ALTERNATIVE 
 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

Servizio di pulizia interna ed esterna locali 

Caritas diocesana 

Le attività di volontariato a valenza riparati\/a 

Sono opportunità che vengono concesse alle persone 

in attesa di giudizio da prestare presso le strutture 

designate. Sono attività’ non retribuite in fa\/ore della 

collettività, che diffondono la "cultura” della 

riparazione. 

Ad oggi possiamo affermare che le nostre 

experience sono state sempre positive. Le persone 

che ci sono state affidate sono state sempre 

collaborative e propositive nello svolgimento del 

compito loro assegnato. 

Servizio di pulizia interna ed esterna locali 

Parrocchiali 

Servizio di giardinaggio e manutenzione verde 

Ambienti caritas diocesana 

Servizio di giardinaggio e manutenzione verde 

Ambienti parrocchiali 

Servizio di accompagnamento minori 

“progetto l'appetito vien studiando” 

 
2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto. 

LA CARITAS DIOCESANA DI CASSANO ALL'JONIO aderendo alla con Convenzione tra Ministero 
della Giustizia e Caritas Italiana del 14 novembre 2019, ha dato la propria disponibilità ad accogliere gli 
imputati che hanno richiesto la sospensione del procedimento penale con la messa alia prova. Si tratta di 
un procedimento speciale che permette all’imputato di estinguere il proprio reato attraverso lo 
svolgimento di attività che abbiano un'utilità sociale e che gli consentano di attuare condotte riparative, 
oltre che di risarcimento del danno e di mediazione con la vittima del reato. La nostra Caritas diocesana, 
ancor oggi, apre a questa possibilità nell'idea che la persona possa rielaborare la propria condotta deviante 
e acquisire consapevolezza del valore sociale della stessa azione restitutiva. 
Dunque, attraverso i Centri di Ascolto diocesano e parrocchiali, ha accolto le tante richieste pervenute da 
parte di persone di maggiore età in attesa di giudizio, in messa alia prova, per Io svolgimento di attività 
di volontariato a valenza riparativa, ed ha accettato, nel 2021 la sottoscrizione della 
CONVENZIONE CON L'UFFICIO DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA DI COSENZA 
(UEPE) per un percorso di collaborazione e per la redazione di Progetti individuali di volontariato a 
valenza riparativa, per ogni persona in carico. 
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3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto: 

PERSONE CON PROCEDIMENTO PENALE IN CORSO - AVVOCATI — DIRETTORE CARITAS — 
PARROCI — OPERATORI 
CARITAS DIOCESANA E PARROCCHIALI — COMUNITA’ 
 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 
CARITAS DIOCESANA — PARROCCHIE — UEPE COSENZA 
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CARITAS DIOCESANA DI REGGIO CALABRIA-BOVA 
 

DURATA DEL PROGETTO: LA CARITAS DIOCESANA DI REGGIO CALABRIA/BOVA NON HA UN 

PROGETTO SPECIFICO SULLA GIUSTIZIA.  

E’ IN ESSERE: 

1. ACCORDO TRA DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA  DIREZIONE DEGLI 

ISTITUTI PENITENZIARI DI REGGIO CALABRIA, PLESSO ARGHILLÀ E PANZERA  E 

ARCIDIOCESI DI REGGIO CALABRIA – BOVA per la implementazione di percorsi di formazione 

professionale e lavorativa delle persone private della libertà personale. 

2. CONVENZIONE TRA CARITAS DIOCESANA E UEPE per misure alternative 

3. CONVENZIONE TRA CARITAS DIOCESANA E USMI E CPA  per misure alternative 

NUMERO BENEFICIARI: 

TIPOLOGIA DI BENEFICIARI: 

o DETENUTI 

o EX DETENUTI 

o FAMIGLIE DETENUTI 

o LSU 

   MISURE ALTERNATIVE 
 

LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1) Descrivere le attività realizzate nel corso del progetto e i risultati raggiunti: 

Attività Risultati raggiunti 

A. Le attività lavorative avranno natura manuale, 
previa formazione professionale 

Maggiore collaborazione con la Pastorale 
Carceraria Diocesana 

B. Attività di osservazione e trattamento e nell’ottica 
di favorire e sostenere il reinserimento sociale 
delle persone private dalla libertà personale, si 
impegna ad individuare i detenuti da avviare nei 
percorsi formativi e di lavoro 

Maggiore sensibilizzazione nelle parrocchie 
del territorio diocesano, negli enti religiosi e 
nelle associazioni e/o cooperative 

C. Attività lavorative intramurarie inerenti 
all’utilizzo del laboratorio di lavorazione dei 
marmi da parte di persone in stato di detenzione 
presso il plesso penitenziario Arghillà - Panzera. 

Maggior lavoro di rete e sinergia tra i diversi 
Enti Diocesani 

D. Attività di volontariato (manutenzione e pulizia 
locali – distribuzione pasti, aiuto sistemazione 
magazzini dei Viveri e Vestiario, ecc.) presso i 
Centri di Ascolto: Centro di Ascolto Mons. Italo 
Calabrò – Archi, Help Center Casa di Lena – 
Emporio Genezareth 
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2) Descrivere brevemente in cosa consiste il progetto.  
Lo scopo è quello di incrementare le opportunità di lavoro tra le persone detenute e internate al fine di 
favorire il loro reinserimento sociale secondo gli impegni congiunti delle parti. 
 

3) Descrivere le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto: 
Un Sacerdote Vicario Episcopale per la Carità, Responsabile Diocesano della Pastorale Carceraria, 
Responsabile Settore Promozione Umana della Caritas Diocesana e un Responsabile Settore 
Comunicazione 
 

4) Descrivere gli Enti coinvolti nella realizzazione del progetto ed il tipo di collaborazione: 
 

1. Arcidiocesi di Reggio Calabria - Bova con: 
 Pastorale carceraria - attività punto 1/C 
 Caritas diocesana - attività punto 1/D 

 
2. Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - Direzione degli Istituti Penitenziari di Reggio 

Calabria, plesso Arghillà e Panzera - attività punto 1/B – punto 1/C  
 

3. Uepe – Reggio Calabria – attività punto 1/B 
 

4. USMI e CPA – Reggio Calabria - attività punto 1/B 
 
Tutti gli Enti, nella loro identità e specificità, sono coinvolti nella realizzazione delle attività prevista al 
punto n. 1 
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11. I FLUSSI DEL CENTRO GIUSTIZIA MINORILE

TREND FLUSSI DI UTENZA NEI SERVIZI MINORILI DELLA CALABRIA 

ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 

Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri Totale 

M M M M M M M M M 

Centro Prima Accoglienza 

CZ 
3 2 5 3 1 4 4 7 11 

Comunità Ministeriali di 

CZ e RC 
22 10 32 35 13 48 24 10 34 

Istituto Penale per i 

Minorenni CZ 
20 16 36 25 44 69 29 46 75 

Totali 45 28 73 63 58 121 57 63 120 

I° SEMESTRE 2024 (Dati 

provvisori Qlikview al 5/7/2024) 
Totale Totale Totale I/S 

Italiani Stranieri Totale Italiani Stranieri 

M M M M M M 

Centro Prima Accoglienza CZ 4 0 4 14 10 24 

Comunità Ministeriali di CZ e RC 10 2 12 91 35 126 

Istituto Penale per i Minorenni CZ 16 29 45 90 135 225 

Totali 30 31 61 195 180 375 

Dati aggiornati al 5 luglio 2024 estrapolati dal cruscotto statistico convalidato Qlikview - A.L. acquisiti grazie alla 
collaborazione del Direttore del Centro Giustizia Minorile per la Calabria, Dott.ssa Valeria Cavalletti. 
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12. I DATI DELL’ISTITUTO PENALE MINORILE 
All'interno dell'Istituto sono funzionanti a pieno regime 2 sezioni detentive, rispettivamente di 16 e 

20 posti. Il quadro di riferimento in cui opera la struttura continua ad essere condizionato dai 

seguenti fattori: 

1. ingresso di giovani provenienti da altri Distretti del territorio nazionale, buona parte dei 

quali stranieri. 

2. la carenza di Funzionari della Professionalità Pedagogica. 

 

Analisi dell'utenza (1° gennaio - 30 giugno 2024) 

Per quanto concerne gli aspetti qualitativi dell'utenza si conferma la presenza di giovani 

multiproblematici, dediti all'assunzione di sostanze stupefacenti e farmacologiche, con problemi di 

controllo e regolazione delle emozioni, degli impulsi e dei comportamenti. 

Nel periodo in esame gli ingressi sono stati 24 (+ 26,3 % rispetto all'analogo periodo dell'anno 

precedente): 

 15 italiani, quattro dei quali stranieri di seconda generazione 

 9 stranieri 

INGRESSI 
ITALIANI STRANIERI 

Minori Giovani adulti Minori Giovani adulti 
12 3 7 2 

 

Alla data odierna sono presenti n. 32 giovani detenuti. 

PRESENTI 
ITALIANI STRANIERI 

Minori Giovani adulti Minori Giovani adulti 
14 3 6 2 

 

I seguenti ulteriori 4 giovani faranno ingresso nei prossimi giorni: 

• 1 minore straniero, trasferito perché responsabile di eventi critici in altro IPM 

• 1 minore italiano, trasferito per motivi di opportunità da altro IPM 

• 2 minori italiani, stranieri di seconda generazione, attualmente aggregati per motivi di 

giustizia 

 

 

                                                           
 Dati aggiornati al 5 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore dell’Istituto Penale Minorile 
di Catanzaro, Dott. Francesco Pellegrino. 
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Posizione giuridica dei detenuti 

Italiani 

Minorenni 14 9 imputati - 4 condannati in primo grado - 1 definitivo 

Giovani adulti 3 2 condannati in primo grado - 1 definitivo 

 

Stranieri 

Minorenni 6 4 imputati - 1 condannati in primo grado - 1 definitivo 

Giovani adulti 9 2 condannati in primo grado - 6 definitivo 

 

Motivi degli ingressi 

Trasferimento 11 

Custodia cautelare 7 

Esecuzione pena 1 

Aggravamento  art. 22 2 

Sospensione detenzione  domiciliare 2 

Aggregazione  per giustizia 1 

TOTALE 24 

 

Motivi delle dimissioni 

Aggregazione per giustizia 30 

Trasferimento ad altro IPM 3 

Trasferimento al circuito adulti 2 

Ripristino art. 22 2 

Revoca custodia cautelare + art. 28 2 

Collocamento in comunità 3 

Detenzione  domiciliare 1 

Fine pena 1 

Aggregazione temporanea per motivi di salute 1 

Aggregazione temporanea per colloqui 2 

Fine aggregazione 1 

Ricovero ospedaliero 1 

TOTALE 49 
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Costante l'assegnazione di giovani provenienti da altri Distretti del territorio nazionale, in 

particolare stranieri, che continua a determinare precarietà e turbamento degli equilibri interni, 

anche a causa delle diversità culturali. Continuano ancora a registrarsi ricadute negative anche 

nello sviluppo di progettualità interne e all'esterno, causa tempi di permanenza medio/brevi 

dell'utenza proveniente da altri Distretti. Diminuiti significativamente rispetti all'analogo periodo 

dell'anno precedente gli eventi critici e i procedimenti disciplinari. 

 

Consigli di Disciplina: 

 3 per complessivi n. 5 detenuti interessati . 

Ulteriori 6 Consigli di Disciplina hanno riguardato altrettanti giovani detenuti per gravissimi fatti 

dei quali gli stessi si sono resi responsabili in altri 11. PP.MM., motivo dell'avvenuto loro 

trasferimento in questa struttura. 

 

Permessi premio: 8 per complessivi n. 51 giorni. 

 

Centro di Prima Accoglienza annesso all'Istituto: 

Ingressi: 4 minorenni italiani 

Dimissioni: 3 custodie cautelari in carcere e 1 collocamento in comunità 

 

Organico Personale Polizia Penitenziaria 

PREVISTI AMMINISTRATI 

51* 46 

41 in servizio effettivo presso l'IPM e 5 distaccati 

(3 al CGM – 1 al PRAP Calabria – 1 all’UEPE Novara) 

 

*Rideterminata con P.C.D. del 29 maggio 2024. 

 

In data 8 luglio 2024 prenderanno servizio 3 unità femminili del 183° corso, mentre 1 unità 

maschile prenderà servizio nei prossimi mesi a seguito di interpello ordinario. 

Contestualmente è previsto a breve il distacco di 1 unità maschile presso l'USSM di Reggio Calabria 

a seguito di interpello indetto dal CGM di Catanzaro. 
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Organico Personale Comparto Funzioni Centrali 

QUALIFICA PREVISTI PRESENTI NOTE 

Direttore 1 1  

Funzionario Prof. Pedagogica 8 2 
Uno con funzioni di Resp. Area 

Contabile 

Funzionario Contabile 1 1  

Funzionario Amministrativo 1 1  

Assistente d'Area Pedagogica 3 4  

Contabile 2 1  

Assistente Amministrativo 2 2  

Operatore 1 2 Uno distaccato dal CGM 

TOTALE 19 14  

* Uno con funzioni di Responsabile dell'Area Contabile dal 1997 
** Uno (con mansioni di idraulico) in posizione di distacco dal CGM 
 
In data 8 luglio 2024 è prevista l'immissione in servizio di un nuovo contabile. 

Sono presenti 2 esperti pedagogisti ex art. 80 in convenzione per 80 ore mensili. 

L'incarico dell'esperto di servizio sociale ex art. 80 conferito dalla Direzione del CGM per 80 

ore mensili (16 delle quali prestate in IPM), scaduto in data 30 giugno 2024, non è stato 

rinnovato. 
 

Area Sanitaria 

QUALIFICA PRESENTI ORE ASSEGNATE NOTE 

Sanitario Coordinatore 1 18 settimanali  

Medico di continuità assistenziale 1 24 settimanali  

Infermiere 4 6 çiiornaliere  

Odontoiatra 1 4 settimanali  

Ortopedico 1 2 settimanali  

Dermatoloçio 1 2 settimanali  

Oculista 1 2 settimanali  

Neuropsichiatra Infantile 1 5 settimanali  

Psicologo 2 
25 settimanali 

10 settimanali 
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Infettivologo ---------------- ---------------- Previsto, non assegnato 

Cardiologico ---------------- ---------------- Previsto non assegnato 

Psichiatra ---------------- ---------------- 
Non più garantito da 

circa 10 giorni 

Il Sanitario Coordinatore, il Medico di continuità assistenziale e il personale infermieristico 

intervengono nell'ambito delle ore loro assegnate anche presso la Comunità Ministeriale. 

Non è stato ancora redatto il Piano locale di prevenzione del rischio autolesivo e suicidario previsto 

dal Protocollo operativo regionale allegato al DCA n. 164 del 28/11/2022, e relativi Allegato A 

(sistema penitenziario per adulti) e Allegato B (servizi residenziali della Dipartimento Giustizia 

Minorile), seppure ulteriormente sollecitato all'istituita U.O. di Sanità Penitenziaria dell'ASP di 

Catanzaro. 

 

Mediazione linguistico-culturale 

Il servizio è stato affidato ad Ente esterno per 6 ore settimanali. 

 

Attività trattamentali destinate all'utenza avviate o da avviare 

Progetto attività sportive (finanziato dall'Amministrazione) In corso 

Progetto attività sportive "Sport di tutti - Carcere" In corso 

Progetto di orientamento al lavoro settore manutenzione ordinaria 

fabbricati e aree verdi 
In corso 

Progetto di orientamento al lavoro settore pizzeria In corso 

Attività di volontariato In corso 

Laboratorio Rap In corso 

Art. 21 O.P. per attività lavorativo all'esterno 1 in corso 

Laboratorio di scacchi In corso 

Attività teatrale In fase di avvio 

Corso educatore cinofilo In fase di avvio 

Progetto educazione alla legalità In  programmazione - da avviare 

Progetto attività natalizie In  programmazione - da avviare 

Progetto attività estive In  proqrammazione - da avviare 

Laboratorio artistico In  programmazione - da avviare 

Attività scolastica CPIA (alfabetizzazione) Conclusa 

Attività scolastica CPIA (1° livello - 2° periodo) Conclusa 
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13. LE COMUNITA’ MINISTERIALI PER MINORI 

CATANZARO 
Nel primo semestre 2024 si è registrata la presenza di: 

- n. 19 minori e giovani-ad ulti per un totale complessivo di 1.915 presenze giornaliere effettive, 

con una presenza media giornaliera effettiva di 10,5 utenti: 

così ripartiti per provenienza geografica: 

n. 5 provincia di Crotone (di cui un egiziano) 

n. 5 provincia di Reggio Calabria (di cui un pakistano) 

n. 3 provincia di Catanzaro 

n. 1 provincia di Cosenza 

n. I provincia di Vibo Valentia 

n. 4 provenienti da fuori distretto (di cui tre stranieri -albanese, tunisino, algerino - e un 

toscano) 

così ripartiti per età anagrafica all'ingresso 

n. 2 minori di I 4 anni; 

n. 3 minori di I 5 anni; 

n. 2 minori di I 6 anni; 

n. 6 minori di I 7 anni; 

n. 4 giovani di 18 anni; 

n. I giovane di 9 anni; 

n. I giovane di 2 I anni. 

così ripartiti per posizione giuridica all'ingresso: 

n. 9 misure cautelari trasformatesi poi in messa alla prova; 

n. 6 misure cautelari allo stato tali; 

n. I misura di sicurezza; 

n. 3 messe alla prova sin dall'ingresso; 

Il Personale ministeriale oggi operante all'interno della Comunità ministeriale è così composto: 

- n° 2 funzionari della professionalità pedagogica (di cui 1 con compiti di direzione); 

- n° 1 funzionario amministrativo; 

- n.° 2 assistenti amministrativi; 

- n.° 1 contabile. 

                                                           
Dati aggiornati al 10 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della Comunità Ministeriale 
per Minori di Catanzaro, Dott. Massimo Martelli. 
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Si registra l’assenza di assistenti di area pedagogica in servizio (0 unità su 2 previste in pianta 

organica) e ciò pregiudica l’ordinaria amministrazione trattamentale.  

Altro grave pregiudizio la carenza di funzionari della professionalità pedagogica (oggi 1 unità su 5 

presenti in pianta organica, atteso che la seconda unità ha compiti di Direzione), nonché l'assenza 

di un operatore (0 unità su  1 prevista  in pianta organica) che si occupi della manutenzione  

ordinaria della struttura, della gestione dei beni immobili e di altre  attività  attinenti  al  profilo  

(oggi  gravanti  sui  compiti  di Direzione), attività non delegabili al Personale ministeriale presente 

né al Personale esterno in convenzione, operatore da reperire anche tramite  interpello  infra-

distrettuale, attesa la presenza di numerosi operatori nel distretto. Tali carenze andrebbero sanate, 

specie in vista dell'auspicabile apertura del Centro Polifunzionale Diurno annesso alla Comunità. 

 

Di seguito la tabella riassuntiva rispetto alle piante organiche vigenti: 

 

 
Aree Professionali - Profilo professionale 

 

Comunità Catanzaro + Centro 

Diurno PREVISTI EFFETTIVI 
Direttore 1 o 
Funzionario della professionalità pedagogica 5 2 
Funzionario amministrativo 1 1 
Assistente di area pedagogica 2 o 
Contabile 1 1 
Assistente amministrativo 2 2 
Operatore 1 o 
Ausiliario 1 o 
 14 6 

 

Il Personale esterno all’Amministrazione si struttura per come segue: 

- n. 1 esperto esterno pedagogista a 120 ore mensili sino al 31/10/2024 finanziato da Cassa 

delle Ammende; 

- n° 7 operatori socio-assistenziali turnanti giorno/notte per 36 ore giornaliere, n. 4 operatori 

socio- assistenziali turnanti il giorno per 12 ore giornaliere, laureati una in pedagogia, ( una 

in psicologia e due in servizio sociale) tutti facenti parte del Servizio di assistenza e vigilanza 

esternalizzato;  

- personale sanitario per come esplicitato in seguito; 

- docenti ministeriali afferenti al Centro Provinciale Istruzione Adulti che garantiscono 
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l’alfabetizzazione, la licenza media e le competenze primo biennio superiore; 

- personale del Servizio vitto esternalizzato che consegna pranzo/cena cotti/confezionati e/o 

l'IPM;  

- personale del Servizio pulizia esternalizzato che presta la propria attività una/due ore 

giornaliere;  

- personale del Servizio lavanderia esternalizzato che ritira e consegna ogni giovedì mattina. 

 

Il Personale sanitario ASP operante all'interno della Comunità presso due stanze mediche 

dedicate esclusivamente a loro è il seguente: 

- un medico e un sostituto medico a chiamata dall'IPM nella fascia oraria 08:00-20:00; 

- infermieri a chiamata dall'IPM nella fascia 08:00-20:00 che somministrano farmaci e terapie; 

- una psicologa 10 ore settimanali (3h martedì pomeriggio e 7h giovedì mattina) che ha già 

comunicato il proprio pensionamento alla data del 31/08/2024· 

- un'altra psicologa 5 ore settimanali (5h mercoledì dalle 12:30); 

- una neuropsichiatra 2 ore settimanali (2h mercoledì mattina); 

- specialisti ortopedici, cardiologi, dermatologici a chiamata settimanale; 

- dentista a chiamata riceve presso il proprio studio a Catanzaro; 

- oculista a chiamata riceve presso ASP Catanzaro lido. 

 

Persistono in ambito sanitario le seguenti problematiche: 

 mancata copertura specialistica se psicologo o neuropsichiatra si assentano per 

malattia: non vengono sostituiti nell'immediato. 

 assenza del mediatore culturale in caso di interventi medici, psicologici, psichiatrici o 

presso il SerD: l'ASP nell'erogare le proprie prestazioni "essenziali" dovrebbe avvalersi 

e garantire un "proprio" mediatore culturale (e non attendere o utilizzare il mediatore 

usato dai Servizi). 

 gli interventi/esami specialistici a favore dei minori detenuti, a fronte delle ricadute che si 

hanno sulla quotidianità detentiva/comunitaria, dovrebbero avere sempre precedenza/urgenza 

e non essere soggette a liste d'attesa di mesi. 

 estrema difficoltà a raccordare SerD e CSM quando si trattano minori con dipendenze da 

sostanze e problematiche psicopatologiche, ancor più quando le dipendenze risultano essere 

alcool o cannabis, in quanto non riconosciute quest'ultime vere e proprie dipendenze. 
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REGGIO CALABRIA 
Periodo: 1 gennaio/30 giugno 2024 

Dal gennaio 2021 la Comunità Ministeriale ed il CPA sono stati accorpati all'Ufficio Servizio 

Sociale per i Minorenni di Reggio Calabria, ciò ha comportato una riorganizzazione ed una nuova 

attribuzione di funzioni e competenze. 

L'Ufficio di Servizio Sociale di Reggio Calabria ha competenza territoriale sul Distretto di Corte 

d'Appello di Reggio Calabria che consta dei 96 Comuni della Città Metropolitana. 

Il Centro di Prima Accoglienza è sospeso da marzo 2016. 

La Comunità Ministeriale di Reggio Calabria può accogliere minorenni e giovani sottoposti alla 

misura cautelare del collocamento in Comunità, con una misura di comunità, prevista dal D. Lgs. 2 

ottobre 2018 n.121, in messa alla prova o con una misura di sicurezza. 

 
DATI STATISTICI NEL PERIODO 1 GENNAIO - 30 GIUGNO 2024 

 

N. 10 ingressi (9 minorenni ed 1 maggiorenne) 

 (di cui 5 presenti in struttura al 1 gennaio 2024) 

 (di cui: 3 stranieri e 7 italiani) 

 

Motivi dell'ingresso 

 8 in misura cautelare ai sensi dell'art. 22 del DPR 448/88, di questi 3 ragazzi sono rimasti in 

Comunità in messa alla prova ai sensi dell'art.28 del D.P.R. 448/88 

 2 in messa alla prova ai sensi dell'art.28 del D.P.R. 448/88 

 

Motivi della dimissione: 

 Remissione in libertà      1 

 Trasferimento ad altra struttura 2 

 Rientro in famiglia per prosecuzione art. 28 1 

 Allontanamenti 0 

Presenti al 30 giugno 6 

 

 

 

                                                           
Dati aggiornati al 4 luglio 2024 acquisiti grazie alla collaborazione del Direttore della Comunità Ministeriale 
per Minori di Reggio Calabria, Dott.ssa Rosa Morbegno. 
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Tipologia di reati 

Violazione legge stupefacenti 2 

Violazione Legge sull'immigrazione 2 

Tentato Omicidio 1 

Stalking         1 

Maltrattamenti in famiglia 3 

Danneggiamento e incendio 1 

 

RISORSE UMANE 

 

n. 1 Direttore USSM/Comunità 

n. 1 Direttore Coordinatore Comunità 

n. 3 Funzionari Professionalità Pedagogica 

n. 2 Assistenti Area Pedagogica 

n. 2 Operatori 

 

E' assente la figura dell'autista. 

Per garantire le attività istituzionali, la Comunità Ministeriale si avvale di una progettualità che 

prevede attività continuative di sostegno, accompagnamento e vigilanza con la presenza di un 

operatore durante le 24 ore ed un ausiliario per 6 ore serali al giorno. 

Si ritengono adeguate le prestazioni sanitarie erogate ai minorenni e giovani collocati in Comunità 

che comprendono anche la regolare assistenza psicologica. 

Si rileva che nella Comunità Ministeriale, come nelle Comunità socio-educative, a causa della 

carenza di Comunità specialistiche nella Regione Calabria, vengono collocati minorenni e giovani, 

italiani e stranieri spesso provenienti da altri territori, che fanno uso di sostanze e/o con gravi 

disturbi psicopatologici per i quali è necessario avere, in tempi rapidi, una valutazione e la 

predisposizione di adeguati interventi di sostegno e trattamento. 

Riguardo le dipendenze da sostanze stupefacenti è stata instaurata una buona collaborazione con il 

locale SERD. 

Riguardo minorenni e giovani con gravi disturbi psicopatologici sarebbe opportuna una riflessione, 

a livello regionale, per individuare le prestazioni sanitarie che devono essere garantite, anche 

all'interno delle Comunità non specialistiche, al fine di assicurare il diritto alla salute ma  anche la 

sicurezza degli altri ragazzi e del personale. 
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14. I PROTOCOLLI DI INTESA E LE LINEE GUIDA 
 

Protocollo di intesa tra Garante regionale e Coordinamento regionale AIGA Calabria a sostegno 

dei diritti delle persone detenute  

 

Il Garante regionale e AIGA (Associazione Italiana Giovani Avvocati) hanno inteso sviluppare in 

Calabria una collaborazione sui terreni di interesse comune, nell’ambito delle reciproche competenze 

ed autonomie, per riconoscere ed assicurare alle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale il pieno rispetto dei diritti costituzionalmente riconosciuti.  

Entrambe le parti si sono dette particolarmente felici di questa sinergia, che porterà ad un proficuo 

dialogo e ad una rete di informazione volti a monitorare la realtà carceraria calabrese, al fine di 

evidenziare le criticità così da poter contribuire alla promozione di soluzioni e percorsi di 

cambiamento dell’attuale sistema penitenziario, in ossequio al senso di umanità e alla funzione 

rieducativa della pena. 
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Protocollo Servizi Demografici (Anagrafe - Stato civile) tra Comuni e istituti penitenziari 

 

Il Garante regionale ha sollecitato tutti i Comuni delle città calabresi in cui sono ubicati gli Istituti 

penitenziari a sottoscrivere Protocolli di intesa con gli Istituti penitenziari volti ad individuare 

soluzioni operative circa i problemi legati all’identificazione, al rilascio dei documenti, alla residenza 

dei detenuti senza fissa dimora (italiani e stranieri) e alle questioni riguardanti i detenuti richiedenti 

asilo e titolari di protezione, nonché al riconoscimento dei figli. L’Ufficio del Garante regionale ha 

indicato ai Comuni interessati l’adozione di alcune prassi virtuose recepite nelle altre regioni, 

fornendo il proprio supporto e allegando anche la documentazione utile. 

Il primo ad essere sottoscritto è il Protocollo di intesa tra il Comune di Vibo Valentia e la Casa 

circondariale di Vibo Valentia (vedi testo in basso), definito grazie alla fattiva collaborazione 

dell’Assessore comunale alle Politiche Sociali Dott. Arcangelo Scionti, del Responsabile dei Servizi 

Demografici Dott. Domenico Scuglia Libero e del Direttore della Casa circondariale Dott.ssa Angela 

Marcello. Allo stato attuale è in corso la definizione di analoghi protocolli presso la città di Locri e di 

Castrovillari.   



 

76 

 



 

77 



 

78 
 



 

79 

Linee guida, sotto forma di Raccomandazioni, aventi ad oggetto i procedimenti di limitazione 

della responsabilità genitoriale che riguardano persone detenute, nonché il diritto dei figli 

minori d’età al legame continuativo ed affettivo con il genitore detenuto 

 

Le Linee guida contengono le Raccomandazioni del Garante regionale (ai sensi dell’art. 7, comma I, 

della Legge regionale 29 gennaio 2018, n. 1) in ordine ai procedimenti di limitazione della 

responsabilità genitoriale ex artt. 330 - 333 codice civile che riguardano persone detenute, nonché la 

tutela del diritto dei figli minori d’età al legame continuativo ed affettivo con il genitore detenuto. La 

finalità primaria è quella di contemperare le esigenze di tutela della persona detenuta, avuto riguardo 

all’esercizio delle funzioni genitoriali e alle garanzie procedurali in ambito giudiziario, con le esigenze 

di tutela dei figli minori d’età e l’esercizio del diritto alla bigenitorialità nei casi in cui il genitore sia 

ristretto in un luogo di detenzione. La stesura delle Linee guida è stata preceduta da diverse 

interlocuzioni istituzionali, con l’auspicio che la promozione dei diritti contribuisca al miglioramento 

delle relazioni genitori-figli nei luoghi di detenzione. 

Le tematiche in questione assumono un duplice risvolto. Da un lato la necessità di assicurare le 

garanzie procedurali in ambito giudiziario laddove si apra un procedimento di limitazione della 

responsabilità genitoriale nei confronti di una persona ristretta, scongiurando il rischio che lo stato di 

detenzione condizioni di per sé l’esito del giudizio. Dall’altro dare attuazione al diritto dei figli al 

mantenimento del legame affettivo continuativo con il genitore detenuto, garantendo percorsi di 

sostegno alla genitorialità e luoghi idonei in cui esercitare il proprio diritto all’affettività. E’ evidente, 

in proposito, come la recente sentenza della Corte Costituzionale, che ha riconosciuto alle persone 

detenute il diritto all’affettività ed a colloqui riservati, sotto il profilo della tutela della privacy e 

dell’idoneità dei luoghi sia analogicamente applicabile anche agli incontri tra genitori detenuti e figli, 

specie se minori d’età.  

Il coinvolgimento istituzionale che il Garante regionale ha inteso attivare spazia in diversi settori, 

involgendo profili non solo giuridici. Uno dei versanti di sicuro interesse è quello degli studi 

scientifici sull’epigenetica in materia penitenziaria. E’ indubbio, infatti, che la qualità dell’interazione 

genitori-figli nei luoghi di detenzione condizioni sensibilmente l’iter rieducativo della persona ristretta 

e l’evoluzione della personalità – ancora in formazione – dei minori coinvolti. Su questo tema è stata 

avviata una proficua collaborazione con i neuroscienziati calabresi Antonio Cerasa e Umberto 

Sabatini e la docente dell’Università di Madrid Federica Coppola.  
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LINEE GUIDA 
AVENTI AD OGGETTO I PROCEDIMENTI DI LIMITAZIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ GENITORIALE CHE RIGUARDANO PERSONE 
DETENUTE, NONCHE’ LA TUTELA DEL DIRITTO DEI FIGLI MINORI 
D’ETA’ AL LEGAME CONTINUATIVO ED AFFETTIVO CON IL GENITORE 
DETENUTO 
 

INTRODUZIONE 

Le Linee guida contengono le Raccomandazioni di questa Autorità di garanzia (ai sensi 

dell’art. 7, comma I, Legge regionale 29 gennaio 2018, n. 1) in ordine ai procedimenti di 

limitazione della responsabilità genitoriale ex artt. 330 - 333 codice civile che riguardano 

persone detenute, nonché la tutela del diritto dei figli minori d’età al legame continuativo ed 

affettivo con il genitore detenuto. 

La finalità primaria è quella di contemperare le esigenze di tutela della persona detenuta, avuto 

riguardo all’esercizio delle funzioni genitoriali e alle garanzie procedurali in ambito giudiziario, 

con le esigenze di tutela dei figli minori d’età e l’esercizio del diritto alla bigenitorialità nei 

casi in cui il genitore sia ristretto in un luogo di detenzione. 

 
La stesura delle Linee guida è stata preceduta da interlocuzioni istituzionali con i seguenti organi: 

- Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

- Tribunale di Sorveglianza di Catanzaro 

- Tribunale di Sorveglianza di Reggio Calabria 

- Ufficio Interdistrettuale di Esecuzione Penale Esterna 

- Centro Giustizia Minorile per la Calabria 

- Tribunale per i Minorenni di Catanzaro 

- Procura della Repubblica del Tribunale per i Minorenni di Catanzaro 
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- Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria 

- Procura della Repubblica del Tribunale per i Minorenni di Reggio Calabria 

- Ordine degli Assistenti Sociali della Calabria 

- Ordine Distrettuale degli Avvocati di Catanzaro 

- Ordine Distrettuale degli Avvocati di Reggio Calabria 

- Dipartimento Carceri Movimento Forense Regione Calabria 

- Coordinamento Regionale AIGA Calabria 

- Garanti territoriali dei diritti delle persone detenute o private della libertà personale di 
Catanzaro, Cosenza, Crotone e Reggio Calabria 

- Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Parma 

- Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Calabria 

- Camera Minorile di Lecce 

- Settore Penale Unione Nazionale Camere Minorili 

- Facultad de Derecho IE Universidad Madrid 

- Osservatorio Carcere Unione Camere Penali Italiane 

- Portavoce Conferenza Garanti territoriali dei diritti delle persone private della libertà personale 

- Garante Nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale 
 
Reggio Calabria, 29 luglio 2024 

 
F.to 

IL GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE 
DETENUTE O PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE 

Avv. Luca Muglia 
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LINEE GUIDA 
PROCEDIMENTI DI LIMITAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ GENITORIALE 

Nei procedimenti di limitazione della responsabilità genitoriale ex artt. 330-333 del codice civile che 

riguardano persone detenute occorre assicurare: 

1) che tra la data di notifica dell’avvio del procedimento e la prima udienza intercorra un termine

congruo e, comunque, tale da garantire alla persona ristretta di rivolgersi in tempo utile ad un legale 

di fiducia; 

2) l’avviso alla persona detenuta che ha diritto di partecipare, personalmente in presenza o in video

collegamento da remoto, all’udienza che si terrà davanti dall’autorità giudiziaria, previa richiesta da 

inoltrare in tempo utile; 

3) l’avviso alla persona detenuta che ha facoltà di accedere all’elenco dei difensori per il

patrocinio a spese dello Stato tenuto dall’Ordine degli Avvocati territorialmente competente al fine di 

conferire il mandato difensivo ad un legale di fiducia, avvalendosi del predetto beneficio, ove 

ricorrano i presupposti di legge; 

4) che l’indagine socio-familiare sulla persona detenuta non si limiti all’acquisizione delle
informazioni precedenti allo stato di detenzione, ma si estenda anche al periodo successivo; 

5) che il Servizio sociale competente effettui l’indagine socio-familiare nei confronti della persona

detenuta in presenza o in videoconferenza ovvero che venga delegato a tal fine il Servizio sociale 

del luogo in cui ha sede l’istituto penitenziario; 

6) che sia garantita l’interazione tra autorità giudiziaria procedente, Servizio sociale e Ufficio di

Esecuzione Penale Esterna (UEPE) sia per l’acquisizione di informazioni utili circa la 
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situazione socio-familiare della persona detenuta (ivi comprese quelle relative all’esercizio 
delle funzioni genitoriali), sia per l’esecuzione dei provvedimenti di natura giudiziaria; 

7) che la valutazione delle capacità genitoriali sia effettuata mediante l’ausilio qualificato di

professionalità competenti, con gli strumenti e nelle forme previste dalla legge, scongiurando il rischio che 

lo stato di detenzione condizioni di per sé l’esito del procedimento; 

8) che gli incontri genitori figli e le eventuali osservazioni sulle funzioni genitoriali disposte dall’autorità

giudiziaria, ivi comprese le CTU, avvengano in orari compatibili con gli impegni scolastici ed in luoghi 

idonei opportunamente attrezzati dall’istituto di detenzione in ragione dell’età del minore, con l’ausilio di 

professionalità esperte e nelle forme previste dalla legge. Si auspica, in ogni caso, che le presenti 

Raccomandazioni trovino piena attuazione in tutti i procedimenti in cui l’autorità giudiziaria è 

chiamata a valutare le funzioni genitoriali di persone detenute o private della libertà personale. 

LA TUTELA DEL DIRITTO DEI FIGLI MINORI DI ETA’ AL LEGAME 
CONTINUATIVO ED AFFETTIVO CON IL GENITORE DETENUTO 
In ossequio alla Carta dei diritti dei figli di genitori detenuti e alle disposizioni previste dal Protocollo di 

Intesa sottoscritto in data 16.12.2021 tra il Ministero della Giustizia, l’Autorità Garante per l’Infanzia e 

l’Adolescenza e Bambinisenzasbarre Onlus, occorre assicurare: 

1) il mantenimento dei rapporti tra genitori detenuti e i loro figli, salvaguardando sempre
l’interesse superiore delle persone minori di età; 

2) la promozione di interventi e provvedimenti, anche normativi, in considerazione delle specificità

dei figli di genitori detenuti che tengano conto delle necessità della loro relazione genitoriale senza, 

tuttavia, indurre ulteriori discriminazioni e stigmatizzazioni, con particolare attenzione alla situazione dei 

figli che vivono con le madri in ambienti detentivi; 

3) la tutela del diritto dei figli al legame continuativo ed affettivo col proprio genitore detenuto,

che ha il diritto/dovere di esercitare il proprio ruolo genitoriale; 

4) l’estensione del modus operandi sancito dal Protocollo a tutti i genitori, anche minorenni, soggetti a

misure restrittive della libertà; 

5) l’accesso concreto ed effettivo a percorsi di sostegno alla genitorialità da parte delle detenute

madri e dei detenuti padri; 

6) la promozione della conoscenza della Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, adottata

dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989 e ratificata dall’Italia con legge 27 maggio 

1991 n.176, in favore delle persone detenute aventi figli di minore età. 

Nel richiamare quanto contemplato dal Protocollo di Intesa all’art. 2 (visite dei minorenni all’interno 

degli istituti penitenziari e degli istituti penali per minorenni) giova evidenziare, infine, come la sentenza 

della Corte costituzionale n. 10 del 2024, che ha riconosciuto alle persone detenute il diritto all’affettività 
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ed a colloqui riservati, sotto il profilo della tutela della privacy e dell’idoneità dei luoghi sia 

analogicamente applicabile anche agli incontri tra genitori detenuti e figli, specie se questi ultimi sono 

minori d’età. L’enunciato della Consulta ha affermato un principio giuridico di indiscusso valore, aprendo 

nel contempo lo spazio alla valorizzazione degli studi scientifici sull’epigenetica in materia penitenziaria. 

Reggio Calabria, 29 luglio 2024 

F.to 
IL GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLE PERSONE DETENUTE O 

PRIVATE DELLA LIBERTÀ PERSONALE 
Avv. Luca Muglia 
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15. EVENTO NAZIONALE “LE PRIGIONI DELLA MENTE”

Nella prima parte della giornata Don Roberto ha incontrato, in compagnia del Garante regionale, i 

detenuti del circuito di media sicurezza del carcere di Catanzaro con i quali ha colloquiato a lungo. 

L’incontro è stato particolarmente intenso. 

Si ringrazia per la collaborazione la Dott.ssa Patrizia Delfino, Direttore della Casa circondariale di Catanzaro. 
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“SUI SUICIDI IN CARCERE SERVONO INTERVENTI URGENTI” 

CONFERENZA NAZIONALE DEI GARANTI TERRITORIALI 

Catanzaro, 18 giugno 2024 
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LE PRIGIONI DELLA MENTE 
Criticità esistenti e percorsi innovativi in ambito penitenziario 

Catanzaro, 18/19 giugno 2024 
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“LE PRIGIONI DELLA MENTE. CRITICITÀ ESISTENTI E PERCORSI INNOVATIVI IN 

AMBITO PENITENZIARIO”. DUE GIORNATE DEDICATE ALLE PERSONE PRIVATE DELLA 

LIBERTA’ CON LA PARTECIPAZIONE DI ESPERTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

All’evento, oltre ad esperti, specialisti del settore e rappresentanti delle istituzioni, dell’Amministrazione 

penitenziaria, della magistratura, dell’avvocatura e degli Ordini professionali, ha partecipato anche Felice 

Maurizio D’Ettore, Garante Nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, che ha 

concluso i lavori della prima giornata.  

In apertura, martedì 18 giugno 2024, si è tenuta una conferenza stampa a cura della Conferenza nazionale 

dei Garanti territoriali delle persone private della libertà in occasione della giornata di mobilitazione per 

migliorare le condizioni di vita nelle carceri. La protesta si rinnova il 18 di ogni mese in ragione 

dell’appello “Servono interventi urgenti per il sovraffollamento e i suicidi nelle carceri” lanciato il 18 

marzo scorso dal Presidente della Repubblica Mattarella, che aveva invitato la classe politica del Paese ad 

adottare con urgenza misure immediate per allentare il clima di tensione che si respira nelle carceri 

italiane, causato principalmente dal sovraffollamento, dalla carenza del personale e dall’inefficienza 

dell’assistenza sanitaria intramuraria. Appello rimasto, purtroppo, ancora inascoltato.  

Alla conferenza stampa hanno partecipato il Garante regionale della Calabria Luca Muglia, il portavoce 

della Conferenza e Garante regionale della Campania Samuele Ciambriello, il Garante regionale del 

Piemonte Bruno Mellano e i Garanti territoriali calabresi. Sono intervenuti, altresì, Antonello Talerico, 

componente del Consiglio Nazionale Forense e Valerio Murgano, componente della Giunta nazionale 

dell’Unione Camere Penali Italiane.  

Nel documento della Conferenza Nazionale dei Garanti, diramato dal portavoce Samuele Ciambriello, si 

evidenzia “la sostanziale indifferenza della politica rispetto all’acuirsi dello stato di sofferenza dei 

detenuti, rispetto al peggioramento delle condizioni di vivibilità delle nostre carceri che, lungi dal 

consentire quell’inveramento del volto costituzionale della pena, continuano a tradire i basilari principi 

costituzionali, europei ed internazionali, su cui regge lo Stato di diritto e a umiliare continuamente la 

dignità umana delle persone ristrette”. E ancora: “è indispensabile che il legislatore individui, 

immediatamente misure, anche temporanee, volte ad alleggerire la tensione sulla popolazione 

carceraria”. “È necessario poi – continua il documento – incominciare ad attuare un modello di 

esecuzione penale che si allontani il più possibile dalla visione carcerocentrica del sistema punitivo. 

Cosa che sarebbe già possibile, a legislazione vigente, tramite una maggiore fruibilità da parte delle 

persone ristrette di misure alternative alla detenzione: al 10 giugno 2024 sono 23.443 le persone con un 

residuo pena al di sotto dei tre anni, di cui 7.954 con un residuo pena al di sotto di un anno; sono 1.529 i 

detenuti che hanno una pena inflitta da 1 mese a 1 anno”.  
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Il Garante Muglia ha evidenziato: “Delle condizioni delle persone detenute si parla, oramai, ogni giorno. 

Garanti, sindacati di Polizia, avvocati, magistrati, volontari, cappellani e associazioni veicolano 

quotidianamente l’emergenza carcere. Ciò tuttavia determina, paradossalmente, una frustrazione in più 

per le persone ristrette. Nonostante il gran parlare, infatti, nulla cambia. I dati sono agghiaccianti. Nelle 

ultime 24 ore quattro suicidi in carcere. Dall’inizio dell’anno sono 44 i detenuti che si sono tolti la vita. 

In Calabria situazione grave, dal 1° gennaio 2024 ad oggi, e cioè in meno di sei mesi, si sono già 

registrati 2 suicidi e 80 tentati suicidi”. 

La prima sessione dell’evento ha analizzato gli effetti dell’isolamento e della reclusione sul cervello 

umano, sotto il profilo neuroscientifico, attraverso i contributi di Umberto Sabatini, professore di 

neuroradiologia, Dipartimento di scienze mediche e chirurgiche dell’Università Magna Graecia di 

Catanzaro, di Federica Coppola, professore di diritto penale comparato dell’IE University Law School di 

Madrid, e Antonio Cerasa, neuroscienziato, responsabile della comunicazione IRIB CNR Messina.  

Nella seconda sessione, dedicata ai percorsi innovativi e migliorativi in ambito penitenziario, si sono 

avvicendati gli interventi di Cristina Franchini, responsabile area giustizia di My Life Design, Benedetta 

Genisio, coordinatrice dell’associazione Crisi Come Opportunità, Roberto Dichiera, cappellano del 

carcere di Frosinone e referente di Nuovi Orizzonti, Adolfo Adamo, autore e regista teatrale, Marcella 

Reni, presidente di Prison Fellowship Italia, Enzo Galeota, componente dell’Osservatorio nazionale 

carcere dell’Unione Camere Penali Italiane e Piero Mancuso, co-responsabile dell’Osservatorio Carcere 

della Camera penale di Catanzaro. Ad introdurre i lavori il Garante regionale, a moderare il dibattito 

l’autore e conduttore televisivo Domenico Gareri.  

Il Garante Muglia ha sottolineato: “Una occasione importante, la Calabria può essere crocevia del 

dibattito sul carcere. Da un lato, le ricerche scientifiche sui rischi del carcere nel terzo millennio e su 

come le condizioni detentive compromettano la possibilità di riabilitazione sociale e recupero della 

persona. A documentarlo esperti nazionali ed internazionali in neuroscienze cognitive, sociali e affettive, 

alcuni dei quali calabresi. Dall’altro, l’intervento qualificato dei referenti di alcuni progetti regionali e 

nazionali molto innovativi, a dimostrazione del fatto che esistono strumenti del tutto diversi in grado di 

introdurre nuovi modi di concepire la pena e il tempo di detenzione”. 

Cosenza - Reggio Calabria, 31 luglio 2024 

IL GARANTE REGIONALE 
Avv. Luca Muglia 
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